
Servizi Sociali, anche Bracciano
rischia di perdere 400mila euro
La denuncia arriva dai sindacati Spi-Cgil, Uil e Cittadinanza Attiva

“Ci aspettiamo di venire convocati al più presto per la programmazione dei fondi del 2021,
solo dalla collaborazione è possibile mettere a punto il quadro dei bisogni delle comunità”Il bracconaggio sugli elefanti

ha gravi effetti che influenzano
direttamente la riproduzione
di questa specie iconica. Infatti,
a essere uccisi maggiormente
sono gli elefanti maschi e alcu-
ne femmine adulte, gli esem-
plari che hanno zanne più
massicce e che quindi garanti-
scono maggiori guadagni sul
mercato nero dell’avorio ai
bracconieri. Questa “selezio-
ne” operata dall’uomo sta cau-
sando effetti importanti a livel-
lo di popolazione. Sempre più
elefanti nascono, infatti, senza
zanne. Questo è dovuto al fatto
che, proprio a causa del brac-
conaggio, gli elefanti con
zanne più piccole o privi di
zanne vivono mediamente di
più e hanno dunque maggiori
probabilità di riprodursi. Così
l’assenza di zanne sta diven-
tando un carattere sempre più
diffuso nelle popolazioni sel-
vatiche. I salmoni invece sono
pesci che compiono migrazio-
ni straordinarie, fino a migliaia
di km. Prima della stagione
riproduttiva, abbandonano le
acque dell’oceano per risalire
fiumi e torrenti per raggiunge-
re i luoghi dove sono nati,
dove riprodursi e deporre le
uova. Questi miracoli della
natura divengono impossibili
quando poniamo dighe o altri
sbarramenti sul loro percorso.
Succede così che i salmoni,
nella migliore delle ipotesi, si
accontentano loro malgrado di
habitat inadatti, fermandosi
molto più a valle di quanto
l’istinto suggerisca loro, men-
tre alcuni, non trovando condi-
zioni idonee, muoiono prima
di riprodursi. Per il Wwf, per
le tartarughe marine, il sesso
del nascituro è deciso dalla
temperatura di incubazione
delle uova, che le madri
nascondono in buche scavate
nella sabbia. Nidi più caldi
portano alla nascita di femmi-
ne, mentre nidi più freschi por-
tano alla nascita di maschi.
Con l’incremento delle tempe-
rature medie causato dal
riscaldamento globale in corso,
potremmo assistere a una tota-
le scomparsa di esemplari
maschi.

Campagna del Wwf a difesa
degli animali in estinzione

San Valentino
festeggiano

elefanti e orsi

I problemi relativi ai finanzia-
menti regionali per il distretto
socio sanitario, a quanto pare,
non riguardano solo il distret-
to Cerveteri - Ladispoli.
Anche per il distretto di
Bracciano, ci sono soldi in
cassa mai spesi: oltre 400mila
euro. A denunciare la situa-
zione in questo caso sono i
sindacati Spi/Cgil, Uilp e
Cittadinanza attiva. “La
Regione ogni anno versa ai
distretti sociali (Bracciano
capofila, Anguillara,
Trevignano, Manziana,
Canale Monterano) cospicui
finanziamenti da utilizzare
per i servizi essenziali alle
categorie più fragili delle
nostre comunità (minori,
anziani, disabili….)”. “Dalla
ricognizione delle somme
spese effettuata dalla Regione
( dgr n.940 del 1 dicembre
2020) – hanno spiegato i sin-
dacati – risulta che nelle casse
del Comune di Bracciano
sono rimasti, non spesi e libe-
ri da vincoli 426.422,75 euro”.
“Riteniamo questo un fatto
grave poiché ciò non solo
metterebbe in discussione il
luogo comune che mancano le
risorse economiche per poten-
ziare i servizi, ma evidenzia
anche quante prestazioni
sociali non si sono realizzate
negli anni”.

servizio a pagina 12

“Se vuoi la pace, preparati alla guerra”
Il ministro degli Esteri russo Lavrov: “Possibile interruzione rapporti con Ue”. La Germania condanna

“Non vogliamo isolarci dalla vita
globale, però dobbiamo essere
pronti per questo. Se vuoi la pace,
preparati alla guerra”. Lo ha
dichiarato questa mattina in un’
intervista, citata dall’agenzia di
stampa Interfax e rilasciata
durante il programma
Solovyov.life, il ministro degli
Esteri russo. Sergej Lavrov ha
minacciato così l’interruzione,
nel caso in cui Bruxelles dovesse

approvare nuove sanzioni contro
Mosca, di tutti i rapporti con
l’Unione europea. “Le afferma-
zioni del responsabile del dica-
stero sono state interpretate, dai
media, in modo errato”, ha detto
il Cremlino poco dopo. Vogliamo
avere buone relazioni con tutti,
ha specificato quindi il suo porta-
voce Dmitri Peskov, ribadendo
comunque la necessità di essere
in grado di prevenire eventuali

“azioni ostili”, creando le condi-
zioni per sostituire rapidamente
“quanto possiamo essere priva-
ti”, sulla base di ingiusti provve-
dimenti punitivi, “ con infrastrut-
ture nazionali”. Dura condanna
della Germania. “Le parole pro-
nunciate”, dal responsabile della
diplomazia di Vladimir Putin,
sono “sconcertanti e non possono
essere condivisibili”, ha fatto
sapere il governo di Berlino. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile ha emesso
l’Avviso di condizioni meteorologiche avverse
n.21023 prot. PRE/0007719 del 12.02.2021 con indica-
zione che: ancora per oggi si prevedono sul Lazio
nevicate al di sopra dei 200-400 m in calo no a quote
di pianura, specie sui settori orientali e settentrionali
della Regione, con apporti al suolo da deboli a mode-
rati, no ad abbondanti sulle aree interne montuose.
Ancora per la giornata di oggi inoltre si prevedono

temporali sui settori tirrenici. I fenomeni saranno
accompagnati da rovesci di forte intensità, frequente
attività elettrica e forti raffiche di vento. Si invitano
pertanto gli Enti destinatari ad attivare le fasi opera-
tive previste dalla propria pianificazione di
Protezione Civile ed adottare tutti gli adempimenti
di competenza in relazione ai Livelli di Allerta (di cui
alle “Direttive sul sistema di Allertamento per il
rischio meteo, idrogeologico ed idraulico ai ni di pro-
tezione civile della Regione Lazio”).

Lazio: arriva la neve
La Protezione Civile Regionale ha emanato l’allerta meteo

per condizioni avverse prevedendo nevicate e temporali

Il presidente incaricato Mario
Draghi ha raggiunto il Quirinale ieri
sera per confrontarsi con Sergio
Mattarella e sciogliere la riserva, con
la lista dei ministri. Il momento
della svolta, dopo giorni di lavoro
nel massimo riserbo, in stretto con-
tatto con il Presidente della
Repubblica, mentre i partiti sono
stati a lungo tenuti in disparte.
Dopo 40 minuti il segretario genera-
le del Quirinale ha annunciato che il
premier incaricato ha sciolto la
riserva. Questa mattina, a mezzo-
giorno, ci sarà dunque il giuramen-
to. Mentre andiamo in stampa sono
poche le caselle che sembrano certe:
Marta Cartabia alla Giustizia e
Dario Franceschini alla Cultura.
Ipotizzato l’ingresso nell’esecutivo
anche del vicesegretario dem,
Andrea Orlando, che andrebbe al
Lavoro. Il ministero della
Transizione ecologica finirebbe a
Roberto Cingolani, fisico fino a due
anni fa alla guida dell’Istituto italia-
no di tecnologia. Altro nome certo
dovrebbe essere quello di Daniele
Franco all’Economia, una lunga
esperienza in Bankitalia e poi come
Ragioniere generale della Stato.
Roberto Speranza potrebbe essere
confermato alla Salute. 

Governo

Draghi al Colle
ha sciolto la riserva
Oggi il Giuramento
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L’indice Rt in Italia sale a 0.95. La
notizie si è diffusa ed ha generato
preoccupazioni, al termine della
riunione della Cabina di regia sul-
l’emergenza coronavirus. La scorsa
settimana l’indice Rt era a 0.84.
Secondo la bozza del report Iss-
ministero - relativo al periodo 1-7
febbraio con dati aggiornati al 10
febbraio - l’indice Rt è superiore a 1
in 7 regioni. Per la seconda settima-
na, si evidenziano segnali in contro-

tendenza: rallenta il calo dei nuovi
casi e si rischia un nuovo rapido
aumento diffuso. Nella mappa del-
l'epidemia in Italia, Umbria e pro-
vincia di Bolzano sono considerate
a rischio alto. Sono 10 le regioni a
rischio moderato, 9 quelle a rischio
basso.  “Si confermano per la secon-
da settimana segnali di contro-ten-
denza nell’evoluzione epidemiolo-
gica, con progressivo rallentamento
nella diminuzione dei nuovi casi

fino ad una stabilizzazione, che
potrebbero preludere ad un nuovo
rapido aumento diffuso nel numero
di casi nelle prossime settimane,
qualora non venissero rigorosa-
mente mantenute misure di mitiga-
zione sia a livello nazionale che
regionale”, si legge nel documento.
“In questa fase delicata dell’epide-
mia si conferma la circolazione dif-
fusa di varianti virali a più elevata
trasmissibilità nel nostro Paese”.

Indice Rt a 0,95: il contagio riparte
Preoccupanti i dati emersi dalla riunione della Cabina di regia sull’emergenza Covid

Il nuovo portale online creato
per consentire le prenotazioni ai
viaggiatori in arrivo in
Inghilterra da Paesi considerati
“lista rossa”, si è bloccato poche
ore dopo il lancio. Il segretario
Nick Thomas-Symonds ha detto
che i ministri devono agire con
urgenza per ripristinare il siste-
ma e farlo funzionare. Il sito
web creato per prenotare una
stanza in un hotel di quarantena
Covid,“quarantinehotels.ctmpo
rtal.co.uk.”, è stato pubblicato
giovedì pomeriggio, ma dopo
poco tempo, un messaggio
apparso sul portale ha detto che
non sarà disponibile fino alle
ore 15:00. Una volta ripristinato,
ITV News ha cercato di prenota-
re una camera d’albergo per il
15 febbraio, il giorno nel quale il
piano di quarantena entra in
vigore. Il portale offre agli uten-
ti la possibilità di prenotare
hotels nelle vicinanze di otto
aeroporti, ma la disponibilità
delle camere attualmente risulta
solo a Edimburgo. Inoltre, non è
possibile prenotare camere il 15
febbraio in prossimità degli
aeroporti affollati come
Heathrow, Gatwick e
Birmingham. Dopo che il siste-
ma è andato in crash, il segreta-
rio Nick Thomas-Symonds ha

affermato: “È estremamente
preoccupante che anche il siste-
ma di prenotazione della qua-
rantena alberghiera mostri
segni di fallimento fin dall’ini-
zio”. I cittadini britannici e
irlandesi e i residenti nel Regno
Unito devono isolarsi in hotel, al
costo di £ 1.750, ha detto il mini-
stro della salute. Ai viaggiatori
provenienti da 33 Paesi, in cui
sono state identificate nuove
varianti, tra cui Sud Africa,
Portogallo e nazioni sudameri-
cane, è vietato l’ingresso in
Inghilterra. Mentre quelli in
quarantena saranno tenuti a
sostenere un test Covid-19, sia il
giorno del loro arrivo che l’8°
giorno del loro soggiorno. Non
rallenta la corsa del Covid in
Gb. Nelle ultime 24 ore ci sono
stati 678 morti, mentre i contagi
sono stati 13.494. Il numero tota-
le delle vittime da inizio pande-
mia è pari a 115.529 nel Regno
Unito. I dati diffusi ieri riferiva-
no, invece, di 1.001 decessi e
13.013 nuove infezioni. Nel frat-
tempo, prosegue a pieno ritmo
la campagna di vaccinazione. Le
persone che hanno ricevuto la
prima dose del vaccino anti
Covid-19 sono ora 13.509.108
con un incremento di 450.810
unità rispetto a ieri. (Kmetro0)

Gli Stati Uniti hanno registrato ieri 103.306 nuovi casi di coro-
navirus e ulteriori 3.724 decessi legati alla malattia: è quanto
emerge dai conteggi della Johns Hopkins University, riporta
la Cnn.  I nuovi dati portano il bilancio complessivo dei con-

tagi dall'inizio della pandemia a quota 27.390.465 e quello dei
morti a quota 475.291.  Finora sono state distribuite almeno
68.285.575 dosi di vaccini ed almeno 46.390.270 sono state
somministrate.

Johns Hopkins University: gli Stati Uniti 
si avvicinano  ai 500mila morti da Coronavirus

Appello di Miozzo (Cts): “La mobilità straordinario veicolo di trasmissione” 
“Draghi sostituisca le Regioni 
nella gestione della pandemia”

Regno Unito: il portale
per gli hotel quarantena
va in tilt dopo il debutto

Agostino Miozzo, coordinato-
re del Comitato tecnico scien-
tifico, in una intervista a
Repubblica critica l'operato in
questa pandemia degli ammi-
nistratori locali e arriva a sug-
gerire al prossimo presidente
del consiglio lo scavalcamen-
to. "A Draghi - dice - suggerirò
il ricorso all'articolo 120 della
Costituzione che prevede il
potere di sostituzione del
governo centrale laddove le
autorità locali non garantisca-
no i diritti costituzionalmente
previsti".  Una riapertura sera-
le dei locali "sarebbe anche
possibile se solo fossimo in
grado di garantire un rigoroso
meccanismo di controlli, cosa
che fino ad ora non è stato",
prosegue ancora Agostino
Miozzo. "Immaginate cosa
può succedere se riaprono i

ristoranti la sera ai Navigli o a
Trastevere, ma c'è anche un'al-
tra Italia che non può essere
penalizzata - afferma -. Mi
sono attirato le ire di molti
amministratori locali che si
sono visti imputare la respon-
sabilità del mancato controllo
per gli assembramenti. Ma è
quello che chiederei al gover-
no: un controllo efficace del
territorio almeno per i prossi-
mi due o tre mesi, con il con-
tributo anche dell'Esercito,
forze dell'ordine, polizia loca-
le che stanno già facendo un
lavoro straordinario. Basta
vedere una divisa che agisca
nei luoghi a rischio per scon-
giurare comportamenti irre-
sponsabili".  "La terapia più
efficace", contro il coronavi-
rus, "sarebbe un lockdown
totale per altri due mesi", ma

"non possiamo permetterci
questa terapia: il Paese è in
grave sofferenza con milioni
di persone in stato di assoluta
precarietà e il governo non è in
grado di supplire alle necessi-
ta'". In merito allo spostamen-
to tra regioni, Miozzo assicura
di essere "assolutamente" a
una proroga del blocco "alme-
no fino a quando non sarà
chiaro l'impatto delle varianti
del virus. La mobilità potrebbe
essere un drammatico veicolo
di trasmissione". Al presidente
Draghi suggerirò il ricorso
all'articolo 120 della
Costituzione che prevede il
potere di sostituzione del
governo centrale laddove le
autorità locali non siano in
condizione di garantire i dirit-
ti costituzionalmente previsti",
dice ancora Agostino Miozzo.

"Un'ipotesi provocatoria ma
che ritengo potrebbe essere
presa in considerazione per
alcuni aspetti delle strategie
nazionali che interessano la
salute del Paese - afferma -.
Sulla scuola si sono viste scel-
te incomprensibili fatte dal
territorio in assoluta discon-
nessione con il sistema centra-
le e ora si vedono altrettante
fotografie su un programma
strategico per il Paese come
quello delle vaccinazioni".

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Dopo il voto della piattaforma
Rousseau che ha dato il via
libera alla partecipazione al
governo Draghi, Alessandro
Di Battista ha deciso di lascia-
re il Movimento 5 stelle.
“Accetto la votazione ma non
posso digerirla - ha detto in un
videomessaggio su Faceboook
-. Da tempo non sono d'accor-
do con le decisioni del
Movimento 5 stelle e ora non
posso che farmi da parte”. “E'
stata una bellissima storia
d'amore”: così Alessandro Di
Battista saluta i militanti, gli
attivisti e "gli ex colleghi" del
Movimento 5, perché "in una
comunità le decisioni si devo-
no rispettare, si possono anche
accettare se una persona non è
d'accordo. Ma stavolta non
riesco a digerirle, la mia
coscienza politica non ci rie-
sce”. E dunque "non posso che
farmi da parte, non parlerò
più a nome del M5s perché da
tempo il M5s non parla più a
nome mio". Nessun accenno a
nuove iniziative politiche, solo
la sottolineatura di quel 60%

di sì al governo Draghi che
ovviamente comporta un 40%
di contrari, la difesa di "un
presidente perbene come
Conte", e il richiamo agli inse-
gnamenti del fondatore Beppe
Grillo per motivare la sua
decisione: “Lo ringrazio, è lui
che mi ha insegnato a prende-
re posizione, anche controcor-
rente. Non ce la faccio ad
accettare un Movimento che

governo con questi partiti,
anche con le migliori intenzio-
ni del mondo”. La porta però
resta socchiusa. “Se poi un
domani la mia strada dovesse
incrociarsi di nuovo con quel-
la del M5s, - dice Di Battista, -
dipenderà esclusivamente da
idee politiche, atteggiamenti e
prese di posizione, non da
candidature o da possibili
ruoli”. Nel video su Facebook,

Di Battista esprime comunque
“grandisimo rispetto per la
decisione degli iscritti. Al di là
di quello che si può pensare
sulla stesura del quesito, gli
iscritti sono raziocinanti e non
si lasciano influenzare. Il sì ha
vinto al 60%, zero polemiche”.
E tuttavia “posso mettercela
tutta a difendere scelte che
non ho condiviso, ma questa
scelta politica in particolare,
un governo nato per sistema-
tizzare il M5s e buttare giù un
presidente per bene come
Conte, non riesco a superarla.
Faccio i miei auguri ai miei ex
colleghi. Con molti di loro i
rapporti sono buoni, gli faccio
un in bocca al lupo per questo
terzo governo nella legislatu-
ra. Saluto gli attivisti, è stata
una bellissima storia d'amore,
piena di gioie e vittorie, anche
con qualche delusione. Ma
non posso andare non consi-
derare determinate mie opi-
nioni: mi auguro di sbagliarmi
su questo governo, ma non
posso andare contro la mia
coscienza”.

La partecipazione al Governo Draghi spacca il Movimento pentastellato

Di Battista alza le mani
“Dopo il voto su Rousseau non posso che farmi da parte. Non parlerò 
più a nome del M5s perché da tempo il M5s non parla più a nome mio”

“L’Italia non ha mai avuto tanti soldi da spendere, mai. L’idea che
il responsabile del Governo che deciderà gli investimenti sia
Mario Draghi fa tirare un sospiro di sollievo a tutti, destra e sini-
stra. E permetterà agli italiani di ritrovare la fiducia smarrita in
questi tempi di paura”. Sono queste le parole con cui il leader di
Italia Viva, Matteo Renzi, apre l’intervista concessa al Sole 24 Ore.
Sulla riforma fiscale annunciata da Draghi nel corso delle consul-
tazioni Renzi sottolinea che “Le parole del Presidente incaricato
sono state chiare: no a nuove tasse. Capitolo chiuso. La riforma
fiscale è ovviamente una priorità e io spero che Draghi rilanci la
semplificazione nel pagamento delle tasse: la precompilata, la fat-
turazione elettronica, l’incrocio delle banche dati possono rende-
re più semplice il rapporto Stato-cittadini. Per me prima delle ali-
quote viene la semplificazione”. Per quanto riguarda il Mes “il
miglioramento della situazione finanziaria, grazie alla positiva
conclusione della crisi di governo, rende meno conveniente di
prima l’attivazione del Mes. Ma io non avrei dubbi e lo prenderei
comunque” mentre sul tema lavoro “prima di qualsiasi cosa par-
tirei dal mettere a posto ciò che non funziona, a cominciare da
Inps e Anpal. L’arrivo di Draghi è foriero di un messaggio di spe-
ranza: nel posto giusto vanno messe le persone giuste, non gli
amici degli amici”. Renzi replica anche alle accuse di “gioco di
sponda” tra IV e Lega nella crisi arrivate da Conte e Pd: “Quanto
a Conte e a Zingaretti, dicono il falso. Vorrei ricordare che Conte
con Salvini ha fatto un governo e firmato leggi impresentabili
insieme. E che Zingaretti ha fatto di tutto per andare a votare nel
2019, scelta che avrebbe regalato il Paese a Salvini per cinque
anni. Prima di parlare di miei accordi con Salvini la decenza vor-
rebbe che Conte e Zingaretti si interrogassero sul loro recente pas-
sato. Capisco che non abbiano le idee chiarissime sul futuro, ma
per il passato è sufficiente leggere i giornali”.

Speranzoso intervento del leader 
di Italia Viva, Matteo Renzi

“Con Draghi gli italiani
ritroveranno la fiducia”

La Direzione nazionale del Pd,
all’unanimità, ha espresso voto
favorevole sull'ordine del gior-
no presentato con l'indicazione
ai gruppi parlamentari, sulla
base della relazione del segreta-
rio Nicola Zingaretti, di espri-
mere la fiducia al governo
Draghi. “Mattarella ha messo a disposizione
del Parlamento una delle figure più autore-
voli e prestigiose. Il successo per la forma-
zione del governo dipende dall'alleanza tra
Leu, M5s e Pd”, ha detto Zingaretti.  “Bene

l’unità del Pd. Ora avanti con
Draghi. Convinti e protagoni-
sti”, ha scritto su Twitter il
segretario del Pd, dopo la dire-
zione del partito che ha dato
l'ok all’unanimità al voto di
fiducia per il nascente governo
di Mario Draghi. “Con le nostre

idee - aggiunge Zingaretti - per cambiare
l’Italia ed essere vicini alle persone, alle loro
speranze e alla loro voglia di futuro. A tutti
dico: ora passione idee e coraggio. Ce la
faremo!”.

Zingaretti (Pd): “Il successo
del Governo Draghi dipende 
dalla tenuta dell’alleanza Pd-M5S-Leu”

“Le etichette sono superate.
Europeismo, antieuropeismo
vogliono dir poco”. Matteo
Salvini, segretario delle Lega,
spiega così, in una intervista al
Quotidiano nazionale, l’adesio-
ne del suo partito al nascente
governo Draghi. “Ribadisco -
dice - che le etichette non ci inte-
ressano, ma noi abbiamo sempre voluto
migliorare l’Europa e non distruggerla”.
Salvini sostiene di pensare a una Ue che si
occupi “non solo di vincoli e tagli” e dice

che adotterebbe volentieri le
norme dell’Unione “sugli
appalti”. Quanto alle possibili
reazioni dell’elettorato leghista
rispetto alla svolta “europei-
sta”, per il leader del Carroccio
“chi vota Lega o è un dirigente
leghista fa della concretezza la
propria cifra distintiva. Se quin-

di riusciremo a riportare l’interesse naziona-
le sui tavoli europei tutti capiranno. Io l’ho
fatto per l’immigrazione, la sicurezza, la
lotta alle mafie”.

Salvini (Lega): “Europeismo
ed antieuropeismo
etichette che dicono poco”

Il regolamento del Fondo europeo di recovery
e resilienza (Rrf) da 672,5 miliardi di euro è
stato adottato definitivamente, e firmato, a
Bruxelles, dal presidente del Parlamento euro-
peo David Sassoli e dal primo ministro porto-
ghese Antonio Costa, a nome della presidenza
semestrale di turno del Consiglio Ue, in pre-
senza della presidente della Commissione
europea Ursula von der Leyen. L’entrata in
vigore del regolamento, che era stato approva-
to dalla plenaria del Parlamento europeo mer-
coledì scorso e dal Consiglio Ue ieri, è prevista
per la settimana prossima, dopo la sua pubbli-
cazione sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea, probabilmente il 18 febbraio.  A quel
punto, e fino a fine aprile, gli Stati membri
potranno cominciare a presentare formalmente

e nella versione definitiva alla Commissione i
loro Piani nazionali ripresa e resilienza (Pnrr),
con i dettagli e i cronoprogrammi degli obietti-
vi, i progetti, gli investimenti e le riforme da
realizzare utilizzando i finanziamenti europei
(prestiti e sovvenzioni) assegnati a ciascuno di
loro. Il dispositivo Rrf è la componente princi-
pale del piano per la ripresa “Next Generation
EU” da 750 miliardi di euro. I fondi Ue dovran-
no essere impiegati dagli Stati membri a soste-
gno della transizione verde, della trasforma-
zione digitale, delle politiche a favore dei gio-
vani, della preparazione alle crisi (resilienza) e
delle riforme strutturali per rafforzare l’econo-
mia indicate dalla Commissione nelle
“Raccomandazioni specifiche per paese” del
2019 e 2020.

Bruxelles: ok al Regolamento 
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Dal primo maggio entra in vigore il “Grande fratello” delle religioni 
Gravi violazioni dei diritti umani
nelle minoranze religiose cinesi

Il ministro degli Esteri Serghei Lavrov ha
detto che la Russia “è pronta a rompere le
relazioni con l'Unione europea”. “Se vedia-
mo ancora una volta, proprio come in altre
occasioni, che le sanzioni vengono imposte
in alcuni settori e creano rischi per la nostra
economia, allora sì”. “Non vogliamo essere
isolati dalla vita internazionale, ma
dovremmo essere preparati a questo”, ha
detto Lavrov che poi ha aggiunto: “Se vuoi
la pace, prepara la guerra”. 

Monito di Lavrov all’Unione Europea: 
“Altre sanzioni e con la Russia sarà rottura”

Entrerà in vigore il primo mag-
gio il “Grande fratello” delle
religioni, una banca dati che
conterrà tutte le informazioni
sui religiosi delle diverse fedi
presenti in Cina. La data-base
fa parte del documento
“Misure amministrative per il
personale religioso”, reso noto
ieri e che testimonia ancora
una volta il controllo totale
delle esperienze religiose in
Cina. La preoccupazione da
parte cattolica è che il docu-
mento non vanifichi le conqui-
ste dell’Accordo fra Cina e
Santa Sede, perché sottomette
il ministero dei vescovi al pote-
re del Partito e rimarca la divi-
sione fra comunità ufficiali e
sotterranee. Già alla fine dello
scorso anno, l’agenzia Reuters
riferiva che due suore cinesi,
che lavoravano nella missione
cattolica di Hong Kong, erano
state arrestate dalle autorità
della Cina continentale. Il
fermo era avvenuto lo scorso
maggio, in occasione della visi-
ta delle religiose presso le loro
famiglie, nella provincia di
Hebei. Le suore sono state trat-
tenute per tre settimane, prima
di essere sottoposte agli arresti
domiciliari, senza nessuna
accusa. Il procedimento nei
confronti delle due religiose è
un segno evidente che Pechino
sta cercando di esercitare il
controllo su Hong Kong e sulla
scelta del suo vescovo. Per la
Cina i cattolici rappresentano
una grossa sfida e decenni di
repressione hanno costretto
molti fedeli alla clandestinità.
Per questa ragione Hong Kong
e’ diventata l’avamposto dei
missionari, per mantenere i
contatti con i fedeli della Cina
continentale. A Hong Kong ci
sono circa 400 mila cattolici e
molti esponenti dell’elite citta-
dina provengono dalle loro
scuole. I cattolici, inoltre,
hanno esercitato una notevole
influenza sul movimento a

favore della democrazia e molti
di loro sono stati arrestati. Tra
questi Jimmy Lai, editore e
imprenditore, forse il più noto
cattolico della città, accusato di
violazione della legge per la
sicurezza nazionale.  Nello
stesso giorno degli arresti, lo
scorso 30 dicembre, Cina e
Unione Europea siglavano l’ac-
cordo di principio sugli investi-
menti, il Comprehensive
Agreement on Investment.
Questo trattato dovrà superare
l’esame del Parlamento euro-
peo, che però ha espresso forti
perplessità sulla ratifica, per le
rivelazioni sul lavoro forzato a
cui Pechino sottopone gli uigu-
ri, una minoranza Islamica
della regione dello Xinjiang.
Un’inchiesta della BBC ha

recentemente svelato che più di
mezzo milione di lavoratori di
questa etnia e di altre minoran-
ze sono impiegati in campi di
lavori forzati, per la raccolta e
la lavorazione del cotone. E’
stato calcolato che il 20% della
produzione mondiale di questa
fibra provenga dalla Regione
degli Uiguri, come i milioni di
tonnellate di cotone e di filati
utilizzati da molti marchi mon-
diali della moda. Si calcola che
circa un abito di cotone su cin-
que, venduto nel mondo, con-
tenga la fibra proveniente da
quest’area e questo spiega il
basso costo dei vestiti. La BBC
ha interpellato le maggiori
aziende tessili, ma solo quattro
su trenta hanno assicurato di
esigere dalle autorità cinesi la

garanzia che il cotone prodotto
non provenga dallo Xinjiang.
Per l’Alleanza interparlamen-
tare sulla Cina, un gruppo for-
mato da più di duecento parla-
mentari di diverse nazioni,
l’Onu e i singoli Paesi devono
prendere una ferma posizione
verso la Cina, colpevole di stu-
pri e torture inflitti alle donne
Iugure, nei campi dello
Xinjiang, secondo l’indagine
della BBC. Il rapporto
dell’Australian Strategic Policy
Institute, ha identificato alme-
no ventisette fabbriche in Cina,
in cui vengono utilizzati i dete-
nuti provenienti dei campi
dello Xinjiang e come queste
riforniscano almeno ottantatré
marchi internazionali. Dal
canto suo la Cina afferma di
non violare i diritti umani, che
i campi sono centri di forma-
zione professionale e le fabbri-
che sono state realizzate per
contrastare la povertà. Il
Congresso degli Stati Uniti ha
messo al bando i prodotti a
rischio di lavoro forzato, men-
tre l’Ue è in ritardo rispetto ad
altri paesi nel prendere provve-
dimenti perché i suoi cittadini
non comprino i prodotti del
lavoro forzato. (Kmetro0.it)

Proseguono per il settimo giorno consecutivo le proteste in
Birmania contro il colpo di Stato militare e l'arresto della leader
Aung San Suu Kyi: centinaia di migliaia di persone si sono
riversate oggi in strada in numerose città del Paese per chiede-
re il rilascio di Suu Kyi e il ripristino della democrazia. Le
nuove proteste seguono l'imposizione di sanzioni da parte del-
l'amministrazione Biden. In particolare, la Casa Bianca ha
annunciato ieri che 42,4 miliardi di dollari di aiuti alla
Birmania saranno negati al regime militare insediatosi col
golpe dello scorso primo febbraio. Da allora sono state arresta-
te oltre 260 persone e solo una ventina sono state rilasciate. I
media statali hanno annunciato il rilascio di oltre 23mila dete-
nuti nell'ambito di un'amnistia, ma il gruppo 'Assistance
Association for Political Prisoners' (Aapp) teme che questa
improvvisa decisione serva a fare spazio nei penitenziari per i
prigionieri politici.

Lukashenko: “I disordini
sostenuti dall’estero”

Il presidente della Bielorussia Alexander Lukashenko ha
denunciato, le proteste contro il suo governo, definendole
come un atto di ribellione diretto dall’estero, promettendo di
resistere alla pressione, riporta AP. Parlando ai 2.700 parteci-
panti dell’Assemblea popolare, il leader autoritario ha accusa-
to che forze molto potenti all’estero sono dietro le proteste nel
suo paese. Lukashenko non ha approfondito, ma negli ultimi
mesi ha ripetutamente accusato l’Occidente di fomentare le
proteste. “Dobbiamo resistere a loro e quest’anno sarà decisi-
vo”, ha affermato. Lukashenko ha convocato la riunione per
discutere i piani per lo sviluppo del Paese, ma l’opposizione
l’ha denunciata come un tentativo di rafforzare il suo governo
e lenire la rabbia pubblica con vaghe promesse di riforme. Le
proteste di massa hanno attanagliato la nazione ex-sovietica di
9,5 milioni di persone da quando i risultati ufficiali delle elezio-
ni presidenziali del 9 agosto hanno conferito a Lukashenko una
vittoria schiacciante. La principale candidata dell’opposizione,
Sviatlana Tsikhanouskaya, ei suoi sostenitori hanno respinto il
risultato, e anche alcuni sondaggisti hanno affermato alla pos-
sibilità di manipolazioni dei voti. Le autorità hanno represso
duramente le manifestazioni in gran parte pacifiche, la più
grande delle quali ha attirato fino 200.000 persone. La polizia
ha usato granate assordanti, gas lacrimogeni e manganelli per
disperdere le manifestazioni. Secondo i difensori dei diritti
umani, dall’inizio delle proteste più di 30.000 persone sono
state arrestate e migliaia di loro sono state brutalmente picchia-
te. L’opposizione ha esortato i bielorussi a scendere in piazza
per protestare contro il raduno di giovedì. Lukashenko oggi ha
ringraziato Mosca per il suo sostegno di fronte alle proteste,
ma ha ribadito che l’accordo sindacale tra i due paesi non
dovrebbe limitare l’indipendenza della Bielorussia. Inoltre,
Lukashenko ha accusato l’Occidente di nutrire intenzioni
aggressive, ma allo stesso tempo lo ha esortato a ripristinare i
legami politici e la cooperazione economica. Gli Stati Uniti e
l’Unione Europea hanno risposto alla questione delle manipo-
lazioni del voto e alla repressione delle proteste introducendo
sanzioni contro i funzionari bielorussi. Nel frattempo, La
Germania ha in programma di concedere asilo a 50 membri
dell’opposizione bielorussa e alle loro famiglie, riferisce il quo-
tidiano Sueddeutsche Zeitung giovedì, citando un documento
prodotto dal ministero federale dell’Interno del paese. La can-
celliera Angela Merkel ha ribadito sabato, il sostegno di Berlino
all’opposizione bielorussa, affermando che la Germania conti-
nuerà a sostenere i media indipendenti e a dare più facile
accesso a visti e borse di studio. Come riportato dal quotidia-
no, i ministeri degli interni e degli esteri tedeschi hanno deciso
di offrire asilo a un massimo di 50 membri dell’opposizione,
anche se ogni caso sarà valuto separatamente.

laVocesabato 13 febbraio 20214 • Primo Piano

In Birmania proteste senza sosta
contro il putch dei militari
Tanta voglia 
di democrazia
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Si indossa, costa poco e utiliz-
za il corpo umano per imma-
gazzinare energia. Una ricerca
pubblicata sulla rivista Science
Advances, condotta dagli
scienziati dell’Università del
Colorado a Boulder, ha svilup-
pato uno strumento indossabi-
le, abbastanza elastico da esse-
re utilizzato come anello, brac-
ciale o qualunque accessorio a
contatto con la pelle.
“Il nostro dispositivo attinge al
calore naturale di una persona
- afferma Jianliang Xiao,
docente presso il Dipartimento
di ingegneria meccanica pres-
so l’Università del Colorado a
Boulder - utilizza generatori
termoelettrici per convertire la
temperatura interna del corpo
in elettricità. Con questo siste-
ma si può alimentare energia
elettrica l senza dover include-
re una batteria. Il team ha rea-
lizzato un dispositivo in grado
di generare circa un Volt di
energia per ogni centimetro
quadrato di spazio sulla pelle,
inferiore rispetto al voltaggio
fornito dalla maggior parte
delle batterie, ma sufficiente
ad alimentare dispositivi elet-

tronici semplici come orologi o
fitness tracker. Lo stesso grup-
po di ricerca sta lavorando
sulla realizzazione di una par-
ticolare pelle elettronica eco-
nomica, flessibile, ecologica e
funzionale. “Il nostro strumen-
to puo’ autoripararsi ed è com-
pletamente riciclabile, per cui
rappresenta una valida alter-
nativa pulita all’elettronica tra-
dizionale - aggiunge il ricerca-
tore”. Il docente spiega che
questo design rende il sistema
estensibile senza introdurre
troppe sollecitazioni al mate-
riale termoelettrico, che puo’
essere estremamente fragile.
Infatti generatori termoelettrici
sono a stretto contatto con il
corpo umano e possono utiliz-
zare il calore che normalmente
verrebbe dissipato nell’am-

biente - continua lo scienziato -
la potenza generata può essere
raggiunta semplicemente
aggiungendo blocchi di gene-
ratori. In pratica si combinano
le unità più piccole per otte-
nerne una più grande, proprio
come avviene con i Lego.
Questo rende il dispositivo
molto personalizzabile. Il team
ha calcolato, ad esempio, che
una camminata veloce potreb-
be generare circa cinque volt di
elettricità, più di quanto possa-
no offrire molte batterie per
orologi. “Stiamo cercando di
rendere i nostri dispositivi il
piu’ economici e affidabili pos-
sibile - conclude Xiao - ci sono
ancora alcuni dettagli da risol-
vere per quanto riguarda il
design, ma nel giro di cinque o
dieci anni, speriamo di poter

portare sul mercato queste
innovazioni”. Numerosi labo-
ratori in tutto il mondo stanno
concentrando i propri sforzi
nella realizzazione di tessuti
capaci di generare energia elet-
trica: i raggi solari, la pressione
di vento o pioggia, gli sbalzi
termici sono alcune tra le fonti
da cui le equipe di studiosi
stanno cercando di ottenere il
miglior apporto energetico.
Ma un futuro in cui, per uscire
di casa, indosseremo una giac-
ca che ricarica il tablet o un
paio di pantaloni in cui inseri-
re lo smartphone scarico per
ritrovarlo poche ore dopo
completamente ricaricato è
davvero possibile? E quanto
dovremo aspettare per poter
usufruire di simili invenzioni?
La dottoressa Luana Persano,
ingegnere del Cnr, a capo del
progetto di ricerca nel 2013,
portò alla produzione del
primo tessuto con proprietà
piezoelettriche (cioè che pro-
duce energia grazie alla pres-
sione, anche minima, esercita-
ta su di esso) ottenuto tramite
nanofilatura.
AGC GreenCom

Progetto dell’Università del Colorado: si tratta di uno strumento indossabile,
che costa poco e che utilizza il corpo umano per immagazzinare energia

Camminare e produrre energia è possibile

Il Comando Provinciale della Guardia di
Finanza di Napoli ha sequestrato, tra la
Campania e l'Abruzzo, un ingente patrimonio
del valore di oltre 10 milioni di euro, ricondu-
cibile a Gaetano Britti, 75 anni, ritenuto affilia-
to al clan Di Lauro.  Il provvedimento, che ha
riguardato beni immobili tra i Comuni di
Napoli, Melito di Napoli e Castel di Sangro
(L'Aquila), è stato emesso dal Tribunale di
Napoli - Sezione per l'Applicazione delle
Misure di Prevenzione - su richiesta della
Direzione Distrettuale Antimafia partenopea,
ed è stato eseguito dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria di Napoli. In particola-
re, gli specialisti del Gico hanno sequestrato
fabbricati e terreni dopo aver ricostruito come

le risorse accumulate nel tempo dalla famiglia
erano state favorite dal rapporto di parentela
fra il Britti e il cognato Rosario Pariante, prota-
gonista del cosiddetto "Cartello Scissionista"
nel periodo di erosione della struttura organiz-
zativa del clan Di Lauro.  Prima della contrap-
posizione armata tra i Di Lauro e gli
Scissionisti, Britti, grazie al rapporto con il
cognato, aveva goduto di un canale privilegia-
to attraverso il quale, secondo gli investigatori,
gli venivano affidate ingenti somme di denaro
di provenienza illecita derivanti dal traffico di
sostanze stupefacenti e dalle estorsioni che,
attraverso una propria struttura organizzata,
"reinvestiva" in operazioni di usura, riciclaggio
e reimpiego nell'economia legale. 

Camorra, maxisequestro di Beni
della GdF tra Campania e Abruzzo

Sebbene fossero detenuti o colpiti da altre
misure cautelari, percepivano il reddito di
cittadinanza. Lo ha scoperto la Guardia di
Finanza di Bologna, che ha denunciato 10
persone per indebita percezione di questo
beneficio, reato che può essere punito con la
reclusione da due a sei anni.  
Le somme incassate senza averne diritto
ammontano a circa 90mila euro. Le irregola-
rità sono emerse nel corso di specifici con-
trolli svolti dalle Fiamme Gialle, in sinergia
e collaborazione con l’Inps, nei confronti di
soggetti risultati destinatari di misure
restrittive della libertà personale. Le verifi-
che hanno riguardato sia il possesso dei
requisiti oggettivi per ottenere il reddito di

cittadinanza (cioè reddituali e patrimoniali),
sia soggettivi, tra i quali il fatto di non esse-
re sottoposti a misure cautelari. 
L’analisi effettuata incrociando le banche
dati ha consentito di scoprire irregolarità nei
confronti di dieci beneficiari che, all'atto
della presentazione della domanda di sussi-
dio, hanno omesso di comunicare la loro
condizione di detenuti o, comunque di esse-
re stati colpiti da misure restrittiva della
libertà personale. I Finanzieri hanno segna-
lato alle competenti Direzioni Provinciali
dell’Inps le dieci persone, per l'immediata
revoca dell’erogazione del beneficio e l'atti-
vazione del recupero delle somme indebita-
mente incassate. 

Con il Reddito di cittadinanza
malgrado le misure cautelari

I carabinieri di Macerata
hanno arrestato la figlia e il
nipote di Rosina Carsetti, la
78enne trovata senza vita la
sera della vigilia di Natale a
Montecassiano, in provincia di
Macerata. Arianna Orazi ed
Enea Simonetti sono accusati
di concorso in omicidio volon-
tario premeditato pluriaggra-
vato dalla minorata difesa
della vittima. Coinvolto anche il marito 79enne della anziana,
Enrico Orazi. La figlia è anche accusata di maltrattamenti
all'anziana e di aver diretto ed organizzato la cooperazione
dei complici. I familiari avevano inscenato una rapina, rac-
contando di aver visto entrare in azione un uomo maschera-
to. Per questo ai tre è stato contestato anche il concorso in
simulazione della rapina. Il reato, valutato dal gip come pro-
vato a livello gravemente indiziario, è stato ritenuto aggrava-
to dalla finalità di conseguire l'impunità rispetto all'omicidio
pluriaggravato contestato. Pochi giorni prima del delitto,
Rosina Cassetti aveva preso contatto con il Centro
Antiviolenza “Sos donna” e aveva fissato un appuntamento
con un legale.

Anziana assassinata a Montecassiano,
i Carabinieri risolvono l’enigma:
finiscono in manette la figlia e il nipote

Ha riportato venti giorni di
prognosi la commessa di 28
anni rimasta ferita, nella serata
di giovedì, a Milano, durante
un tentativo di rapina nel
negozio dove lavora, un eser-
cizio commerciale della catena
Yamamay che si trova in piaz-
za Cordusio, in pieno centro
cittadino. La donna è stata col-
pita dal bandito, a volto coper-
to, con il coltello che aveva in
mano, ma di striscio, nella
regione toracica al di sotto del-
l’ascella.  La Polizia di Stato,
ha effettuato un minuzioso
sopralluogo con la Polizia
Scientifica, e ha acquisito le

immagini della telecamera
interna del negozio, che ha
ripreso tutta la scena: si vede
l’uomo che entra e dice “dove
tieni i soldi” e poi “stai

ferma”. Ma la commessa inve-
ce si è frapposta, e nella collut-
tazione è stata vibrata la coltel-
lata che l’ha ferita. L’uomo,
con guanti e mascherina, ha
guadagnato la fuga e gli inve-
stigatori della Squadra mobile,
che conducono le indagini,
stanno cercando di identificar-
lo, anche se probabilmente si
tratta di uno dei tanti sbandati
che commettono rapine seriali.
L’uomo, mascherina e guanti,
di carnagione chiara, che par-
lava un italiano senza infles-
sioni, è stato inquadrato anche
da altre telecamere della zona,
che sono state già acquisite.

Rapina in pieno centro a Milano, è caccia
al bandito. Ferita una giovane commessa



Il nuovo Governo a guida Mario
Draghi avrà fra le prime matasse
da sbrogliare la questione di
Alitalia. La Commissaria per la
competizione dell’Unione euro-
pea, Margrethe Vestager ha dato
il via libera a fine dicembre
all’aiuto di 73 milioni di euro da
parte dello Stato al fine di com-
pensare Alitalia per gli ulteriori
danni subiti a causa della pande-
mia di coronavirus tra giugno ed
ottobre su 19 rotte, ma al commis-
sario Giuseppe Leogrande, consi-
derando che i costi di Alitalia
ammontano a circa 50 milioni al
mese, servirebbero circa 200
milioni per tirare avanti fino ai
prossimi 4/6 mesi, fino a quando
non sarà indetta una gara interna-
zionale, sempre secondo i detta-
mi di Bruxelles, che, in una lette-
ra, un mese fa, invitava ad adotta-
re una procedura di gara traspa-
rente per il passaggio degli asset

della compagnia. Questo potreb-
be voler dire una sospensione
degli stipendi per il mese di feb-
braio, cosa che ha spinto
Leogrande a convocare i sindaca-
ti per metterli al corrente della
situazione che si potrebbe pro-
spettare. Gli stessi sindacati Filt-
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, a mar-
gine di una riunione con il DG

Competizione organizzata da
ETF, la Federazione europea dei
lavoratori dei trasporti, hanno
controbattuto la posizione della
Commissione di una vendita
degli asset in termini di mercato,
che aprirebbe ad una vendita
separata di aviation, handling e
manutenzione, dichiarando in
una nota congiunta: “… non con-

dividiamo le richieste di cessione
“a pezzi” degli asset strategici:
personale dipendente, brand,
logo, beni strumentali indispen-
sabili alla produzione, slot, han-
dling e maintenance costituisco-
no un patrimonio di valore in
quanto “unicum” produttivo. In
caso contrario saremmo di fronte
ad un danno causato ad Ita, ai
lavoratori ed al Paese. Ne conse-
gue che, anche nell’ambito di una
procedura di bando aperto, le
offerte per l’acquisizione dell’in-
tero complesso dei beni aziendali
debbano essere preferite”.
Secondo quanto riportato da Il
Fatto Quotidiano, il nascente
Governo ha sul piatto altre due
opzioni per il futuro di Alitalia,
oltre a quella di indire una gara
internazionale: procedere senza
tener conto del suggerimento
della UE, ipotesi, però, piuttosto
inverosimile nella sua attuazione,

oppure acquisire come Stato ita-
liano gli asset Alitalia, azzerando
il debito con le casse pubbliche,
come sostenuto dal deputato Leu,
Stefano Fassina. Inoltre, sembra
che lo scenario dei possibili inte-
ressati a rilevare Alitalia che si
sono succeduti nei mesi, si arric-
chisca oggi di un nuovo possibile
acquirente, un gruppo statuniten-
se di investitori che sarebbe
disposto a mettere sul piatto dieci
miliardi. Per completare il qua-
dro, occorre aggiungere anche

che, ai 273 milioni già approvati
per far fronte alle perdite dovute
alla pandemia e concesse dalla
UE, ne vanno aggiunti altri 77
ancora pendenti, da valutare in
base alle perdite rotta per rotta
sulle destinazioni intercontinen-
tali. Infine, la Commissione euro-
pea ha fatto sapere che sta quasi
completando la valutazione dei
prestiti ponte da 900 e 400 milioni
che, se fosse negativa, comporte-
rebbe il risarcimento da parte
della nuova società.

Venticinque persone, compre-
si 15 minorenni, di età com-
presa tra 14 e 25 anni, sono
indagate a Catania e provin-
cia, a vari titolo, per divulga-
zione di pornografia minorile
ed istigazione ad atti di pedo-
filia. Le indagini, della Polizia
postale del capoluogo etneo e
del Centro nazionale contra-
sto pedo pornografia on-line
(Cncpo), sono state avviate
dopo la denuncia della madre
di una adolescente, che
all'epoca dei fatti aveva 16
anni, che aveva scoperto come
su due gruppi WhatsApp,
uno dei quali era nominato il
Borghetto, circolavano video
ed immagini della figlia in
pose sessualmente esplicite.
Due le inchieste avviate: una

dalla Procura distrettuale e
l'altra da quella del Tribunale
per i minorenni che hanno
disposto numerose perquisi-

zioni e sequestri nei confronti
dei 25 indagati.  Da accerta-
menti forensi sul dispositivo
mobile della ragazza la Polizia

postale di Catania ha acquisi-
to il contenuto dei gruppi
WhatsApp, che avevano com-
plessivamente circa 450 iscrit-
ti e ricostruito dinamiche e
condotte ritenute penalmente
rilevanti dei singoli, identifi-
cando chi aveva divulgato o
richiesto i video o le immagini
di pornografia minorile.
Emersi casi di cyberbullismo:
decine di altri minorenni sono
stati segnalati alla competente
Procura perché "dileggiavano
ed offendevano gravemente la
vittima, conosciuta da parec-
chi di loro". 
Numeroso il materiale infor-
matico sequestrato, costituito
in gran parte da smartphone,
che sarà sottoposto ad analisi
informatiche. 

Avviate le attività per la messa
in esercizio di altri 130 chilome-
tri di reti native digitali al servi-
zio di otto comuni nel Sud della
Sardegna, ricompresi nei bacini
26, 27, 35 e 37 attigui al bacino
38 di Cagliari, anch’esso in con-
cessione al Gruppo Italgas. Si
tratta – spiega una nota della
societa’ – delle cittadine di
Ussana, Nuraminis, San Sperate
(bacino 37), Serrenti, Sanluri
(bacino 27), Barrali (bacino 26),
Masainas e Villaperuccio (baci-
no 35) che, entro il 17 febbraio,
saranno raggiunte dal gas natu-

rale. Qui, come negli altri bacini
in concessione, Medea (Gruppo
Italgas) ha realizzato nuove reti
di distribuzione dotate di senso-
ristica integrata per il controllo
da remoto oltre alla predisposi-
zione per il passaggio della fibra
ottica. Le reti saranno inizial-
mente alimentate attraverso
carri cisterna, in attesa di poter

installare i già previsti depositi
criogenici di Gnl (gas naturale
liquefatto) che garantiranno
continuità del servizio e massi-
ma flessibilità nell’approvvigio-
namento del metano.  Negli 8
comuni, che contano complessi-
vamente circa 32.000 abitanti, la
societa’ ha gia’ realizzato circa
5.800 predisposizioni e raccolto

6.500 manifestazioni d’interesse
all’allacciamento alla rete.
“L’avvio delle attività di distri-
buzione eÌ stato tempestiva-
mente comunicato anche alle
Societa’ di Vendita affinche’
possano procedere alla sotto-
scrizione dei contratti di fornitu-
ra”, precisa la nota.  Attraverso
Medea, società di distribuzione

del Gruppo, Italgas e’ presente
in 17 dei 38 bacini in cui è divisa
la Sardegna, compresi i princi-
pali capoluoghi. Sull’isola
Italgas ha cominciato a operare
nel 2017 attraverso l’acquisizio-
ne di diversi operatori e conces-
sioni. I lavori per la realizzazio-
ne delle nuove reti digitali sono
in stato avanzato in tutte le aree

in concessione e l’intervento ha
già contribuito alla creazione di
oltre 600 nuovi posti di lavoro
nell’indotto. 
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Blitz in rete della Polizia Postale: scovati 2 gruppi WhatsApp
Pedopornografia, 
25 indagati a Catania
Divulgavano ed istigazione ad atti di pedofilia. Tra di loro 15 minorenni

Fai, Flai e Uila Pesca in una nota
congiunta esprimono forte pre-
occupazione per il decreto pub-
blicato dal Mipaaf che aumenta
le giornate di fermo per la pesca
a strascico nel 2021. “Un decreto
– spiegano – che mette a rischio
la sopravvivenza stessa delle
imprese e che avrà pesanti
ripercussioni occupazionali a
causa della forte riduzione di
giornate lavorative a disposizio-
ne delle unità da pesca”.
“Raccogliamo il grido di allar-
me dei lavoratori per una deci-
sione sbagliata – si legge nella
nota – frutto di un accanimento
normativo senza eguali, che non
trova giustificazioni e che nulla
ha a che fare con il mantenimen-
to degli stock ittici. Attendiamo
con ansia, quindi, che sia nomi-
nato il competente Ministro, per
rappresentare tutto il nostro dis-
senso verso una misura che non
è stata condivisa, né tanto meno

discussa, con le parti sociali in
occasione del Tavolo di
Consultazione Permanente per
la Pesca e l’Acquacoltura che,
fra dicembre e gennaio, ha
avuto occasione di riunirsi in
numerose occasioni”, concludo-
no le associazioni sindacali, che
garantiscono “ai lavoratori il
nostro impegno ad assumere
tutte le iniziative necessarie per
scongiurare questa ulteriore
minaccia alla loro continuità
lavorativa e alla sopravvivenza
del settore”.

Pesca a strascico: 
Il prossimo Decreto
mette a rischio le imprese
La denuncia delle sigle Fai, 
Flai e Uila pesca

Servirebbero circa 200 milioni di euro
per tirare avanti fino ai prossimi 4/6 mesi 
Alitalia, a rischio 
gli stipendi di febbraio

“Riguardo l’imposta patrimoniale il tema non è ‘se’ introdurne una, ma
come riorganizzare le 17 che abbiamo già”. A sottolinearlo vicepresi-
dente di Confindustria per il Credito, la Finanza e il Fisco, Emanuele
Orsini, in audizione, presso le Commissioni riunite Finanze di Camera
e Senato, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla riforma dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e altri aspetti del sistema tributario.
“Gran parte del dibattito sull’imposta patrimoniale in Italia – ha osser-
vato Orsini – si concentra intorno agli immobili residenziali e alla prima
casa. Un catasto obsoleto, la cui riforma è lunga e costosa, la congiun-
tura e le esperienze del passato invitano alla cautela”.

Possibile patrimoniale 
il no di Confindustria:
“Ne abbiamo già 17”

Italgas firma il progetto e la realizzazione
di altri 130 km di reti native digitali in Sardegna





Progetto italo-francese 
per lo sviluppo delle produzioni 
elettriche dai rifiuti organici 

Infrastrutture portuali: il rapporto Legambiente-Enel sul valore e lo sviluppo
Trasporto marittimo: i fondamentali
del processo di decarbonizzazione
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“Innovazione tecnologica, digi-
talizzazione dei sistemi logistici
portuali, efficientamento ener-
getico degli scali, integrazione
tra porti e rete ferroviaria crean-
do ‘corridoi green’, progressiva
elettrificazione dei consumi
attraverso l’utilizzo delle ener-
gie rinnovabili e conversione
della flotta navale con mezzi
aventi un minor impatto
ambientale”: sono questi i punti
fondamentali del processo di
decarbonizzazione del trasporto
marittimo secondo
Legambiente ed Enel X, come
detto nel report “Porti verdi: la
rotta verso uno sviluppo soste-
nibile”, che possono essere aiu-
tati dai “progressi tecnologici
che consentono oggi l’elettrifica-
zione dei consumi navali in
porto oltre che della logistica e
della attività portuali di terra”.
Tra le potenzialità delle fonti
rinnovabili nel settore ci sono le
“opportunità di sviluppo che si
aprono a partire dal prezioso
contributo tecnologico del ‘cold
ironing’, ovvero la tecnologia
per mezzo della quale è possibi-
le ridurre le emissioni navali in
porto grazie alla connessione
alla rete elettrica su terraferma,
fino ad azzerarle”. “Finalizzare
il processo di definizione di una
tariffa elettrica dedicata al cold
ironing in modo da renderla
competitiva rispetto all’utilizzo
dei motori di bordo; introdurre
schemi di finanziamento o cofi-
nanziamento pubblico per acce-
lerare la transizione del sistema
portuale italiano verso la soste-
nibilità; identificare gli interven-
ti prioritari sul sistema portuale
per avviare il processo di elettri-
ficazione; promuovere la pro-
gressiva elettrificazione dei con-
sumi portuali con fonti rinnova-
bili; sviluppare una roadmap
nazionale che preveda l’elettrifi-
cazione dell’intero sistema por-
tuale. L’abilitazione al cold iro-
ning dei 39 porti italiani del net-
work TEN-T permetterebbe

ogni anno di evitare la combu-
stione di oltre 635mila tonnella-
te di gasolio marino; sviluppare
le infrastrutture ferroviarie nei
porti e le interconnessioni con la
rete al fine di favorire il traspor-
to elettrico e su ferro per lunghe
e medie distanze”. Sono questi i
sei punti chiave su cui si può
basare questa possibile rivolu-
zione, stando a Legambiente ed
Enel X. Ciò potrebbe rappresen-
tare anche un importante passo,
oltre che per il fine della moder-
nizzazione, anche per la ridu-
zione delle emissioni derivanti
dal trasporto marittimo, dato
che “rappresenta una quota
importante e crescente di emis-
sioni di gas a effetto serra”, con
940 milioni di tonnellate di CO2
prodotte ogni anno, pari a circa
il 2,5% delle emissioni mondiali,
per le quali urgono misure dra-
stiche il prima possibile.
Secondo l’International
Maritime Organization (IMO)
c’è infatti il serio rischio che
rimanendo nei ritmi attuali le
emissioni potrebbero aumenta-
re tra il 50% e il 250% entro il
2050, creando grossi problemi
per quanto concerne il raggiun-
gimento degli obiettivi
dell’Accordo di Parigi sul clima.
Edoardo Zanchini, vicepresi-
dente nazionale di

Legambiente, ha affermato:
“Con questo studio, realizzato
insieme ad Enel X, abbiamo
voluto mettere in evidenza le
scelte che possono innescare un
virtuoso processo di rinnova-
mento e crescita dell’intero set-
tore portuale e marittimo italia-
no”. Inoltre ha aggiunto: “Ma
sono tante le azioni che oggi
possono essere intraprese di
innovazione nel settore nella
direzione della sostenibilità,
come raccontano le buone prati-
che del report, già in atto in
diversi parti del mondo che
hanno puntato su tecnologie e
processi finalizzati alla fornitura
di energia pulita, all’integrazio-
ne dei servizi, alla migliore inte-
razione tra gli attori portuali e le
comunità locali e all’utilizzo di
nuovi vettori marittimi più effi-
cienti. L’Italia non perda questa
preziosa occasione per mettere
al centro del recovery plan inter-
venti che rivestono un ruolo
importante nella lotta alla crisi
climatica”. Come spiega
aggiunge Carlo Tamburi,
Direttore Enel Italia, la trasfor-
mazione in senso sostenibile dei
trasporti navali e della logistica
sulla terraferma “è un passaggio
necessario per dare un’ulteriore
spinta al processo di transizione
energetica in atto in altri settori

industriali. Enel ha intrapreso la
strada della progressiva decar-
bonizzazione delle proprie atti-
vità grazie a investimenti nella
produzione di energia da fonti
rinnovabili, nella digitalizzazio-
ne delle reti ed elettrificazione
dei consumi; scelte che hanno
come comune denominatore la
sostenibilità, pilastro della stra-
tegia di business dell’azienda. In
linea con questa filosofia abbia-
mo presentato oggi lo studio
realizzato in collaborazione con
Legambiente che mostra come il
cold ironing non sia solo una
scelta vincente in termini di
riduzione di emissioni climalte-
ranti, ma anche un’opportunità
di innovazione e di crescita
industriale per l’intero compar-
to marittimo italiano”.
Sostanzialmente, si tratta di
favorire il processo di cambia-
mento verso il green dell’indu-
stria attraverso questi atti. Ciò
frutto di una collaborazione tra
un’associazione a difesa del pia-
neta quale Legambiente ed Enel,
segno di come sia necessario
l’impegno di tutti per cambiare i
modi di produzione e di lavoro,
soprattutto nell’ottica di una
svolta totale da compiere gra-
dualmente entro il 2050, come
progettato nell’Accordo di
Parigi.

Movimentare merci in ferro fa bene 
all’ambiente. L’esperienza Er.I.C. Romagna

In Italia coinvolte il Molise, 
Calabria, Puglia e Basilicata
ENEA con l’Ecole
Polytechnique Federale de
Lausanne (EPFL), Technical
University of Denmark e
gruppo industriale
Solidpower, ha messo a punto
un innovativo processo per
produrre energia elettrica da
rifiuti organici nell’ambito del
Progetto europeo
‘Waste2GridS – W2G, Rifiuti
per le Reti (elettriche e gas)’. Il
cuore del processo e’ rappre-
sentato dalla tecnologia rSOC
(Celle a Combustibile a Ossidi
Solidi Reversibili) che, oltre a
produrre energia elettrica da
rifiuti, utilizza l’elettricità in
eccesso da fonte eolica e foto-
voltaica per produrre combu-
stibile gassoso da impiegare
nei trasporti o da immettere
nella rete di distribuzione del
gas naturale. Il lavoro condot-
to dal team ENEA, nel proget-
to W2G, si è concentrato sulla
valutazione della potenzialità
dell’Italia ad accogliere questa
tecnologia e di è focalizzato  su
quattro regioni chiave del sud
Italia, Molise, Puglia,
Basilicata e Calabria, che costi-
tuiscono la zona di mercato
per l’energia elettrica definita
come SUD, dove si stima al
2030 un incremento dell’ecces-
so di energia rinnovabile non
programmabile. La tecnologia
proposta favorirebbe inoltre il
raggiungimento degli obiettivi
UE in termini di produzione di
energia da rinnovabili  e di
quelli segnalati nella direttiva
Waste che fissa alla stessa data
una quota del 60% di separa-
zione dei rifiuti urbani per il
loro riutilizzo o la loro valoriz-
zazione energetica se non piu’
riciclabili. Su questa tematica i
ricercatori del Dipartimento di
Tecnologie Energetiche e Fonti
Rinnovabili (TERIN)
dell’ENEA hanno pubblicato
su Frontiers in Energy
Research un articolo scientifi-
co dal titolo ‘Potential deploy-

ment of reversible solid-oxide
cell systems to valorise orga-
nic waste, balance the power
grid and produce renewable
methane: a case study in the
Southern Italian Peninsula’. A
questa notizia va aggiunto che
presidenti dell’ENEA Federico
Testa e di Legacoop Mauro
Lusetti hanno firmato un pro-
tocollo d’intesa per collaborare
sul fronte dell’efficientamento
energetico, dell’economia cir-
colare e della transizione digi-
tale a supporto di start up
innovative nel mondo delle
cooperative, anche attraverso
il ‘Fondo per il trasferimento
tecnologico’. L’obiettivo è di
promuovere e rafforzare il tra-
sferimento dell’innovazione
verso nuove imprenditorialita’
green, come le cooperative di
comunità dell’energia, e di
qualificarne i processi di inno-
vazione. A livello operativo
verranno istituiti specifici
gruppi di lavoro per la valoriz-
zazione dell’offerta di innova-
zione di rilevanza economica e
sociale gia’ acquisita nell’am-
bito di sperimentazioni ed ini-
ziative in corso, con particola-
re attenzione a quelle “deep
tech”, per estenderle attraver-
so l’ampliamento della platea
degli enti di ricerca coinvolti,
degli ambiti territoriali dell’in-
tervento, delle filiere produtti-
ve e dei settori interessati. Tra
gli altri segmenti di impegno
comune: la progettazione e
l’attuazione di programmi di
accelerazione di impresa per
favorire la costituzione e la
crescita di aziende innovative
spin-off della ricerca; la messa
a punto di strumenti e servizi
di nuova generazione per la
fase di incubazione, con parti-
colare riferimento alle proble-
matiche dell’accesso al capita-
le e del trasferimento di com-
petenze tra laboratori di ricer-
ca, start-up e medie e grandi
imprese.

Il sistema Er.I.C- Emilia-Romagna
Intermodal Cluster – ha movimentato 18
milioni di tonnellate di merci su ferro con
benefici per l’ambiente e la qualità del-
l’aria, a vantaggio di un territorio forte-
mente produttivo e legato all’export. Un
corridoio connesso ai tre corridoi della
rete transeuropea di trasporto (TEN-T,
Scandinavo-Mediterraneo, Baltico-
Adriatico e Mediterraneo) che attraversa-
no l’Emilia-Romagna. La rete nata nel
2018 dall’accordo tra i principali referen-
ti del sistema intermodale regionale si
rinnova per altri 5 anni oggi, dopo un
biennio di proficua collaborazione e
buoni risultati. È stato infatti firmato il

nuovo protocollo di intesa che definisce
le attività 2021-2025 per lo sviluppo e la
promozione della collaborazione del
sistema delle piattaforme intermodali

della Regione Emilia-Romagna a livello
nazionale e internazionale. L’accordo è
sottoscritto da Autorità di sistema por-
tuale del mare Adriatico centro setten-
trionale, Cepim spa, Dinazzano Po spa,
Interporto Bologna spa, Terminal
Rubiera srl, Lotras spa, Terminali Italia
srl Gruppo FS, Hupac spa e Sapir spa. Il
volume del traffico ferroviario del siste-
ma intermodale Eric rappresenta oggi
circa il 90% del totale di quello movimen-
tato in Regione e nel 2019 ha superato i
17,9 milioni di tonnellate rispetto al tota-
le di 18,5 tonnellate movimentate nello
stesso periodo nell’intera Emilia-
Romagna



Nasce “Clima Comune”, la rete di
sindaci a favore di
S t o p G l o b a l W a r m i n g . e u ,
l'Iniziativa dei Cittadini Europei
promossa dall’attivista politico
Marco Cappato che al raggiungi-
mento di 1 milione di firme obbli-
gherà la Commissione Europea a
discutere della proposta di Carbon
Tax, spostando la pressione fiscale
dal lavoro alle emissioni di Co2,
un'idea validata da ben 27 premi
Nobel. Già oltre 60 le adesioni dei
primi cittadini italiani a sostegno
dell'iniziativa. Dalla sindaca di
Roma, Virginia Raggi, di Milano,
Giuseppe Sala, di Napoli Luigi De
Magistris, ai sindaci di Bergamo,
Giorgio  Gori, Palermo, Leoluca
Orlando, Firenze Dario Nardella
(anche Presidente di Eurocities),
Bari Antonio Decaro, Parma
Federico Pizzarotti, Pesaro Matteo
Ricci (anche Presidente di ALI-
Autonomie Locali Italiane) e tanti
altri (VEDI APPROFONDIMEN-
TO PER L’ELENCO COMPLETO
DEI COMUNI E PER LE PRINCI-
PALI DICHIARAZIONI).I sindaci
promotori di
StopGlobalWarming.eu hanno for-

malmente aderito alla campagna
con una mozione locale, impe-
gnandosi ad informare i cittadini
sulla possibilità di firmare
l’Iniziativa dei Cittadini Europei
anche utilizzando il sito e gli spazi
istituzionali del comune. “Clima
Comune” in realtà ha già varcato i
confini nazionali, dopo aver otte-
nuto anche la firma dei primi citta-
dini di sei città europee, tra cui
Monaco, Francoforte, Dublino,
Eindhoven e Dortmund.
“Ringrazio i sindaci che insieme a
noi vogliono far arrivare la nostra
proposta sui banchi della
Commissione Europea e per far
parte di questa forte rete sempre
più diffusa in tutta Europa - dichia-
ra Marco Cappato, attivista politi-
co che sul tema della Sostenibilità è
attivo a livello internazionale con
Stopglobalwarming.eu - . Stiamo
vivendo una doppia crisi, una pan-
demica l’altra climatica, che a diffe-
renza della prima è destinata a
durare nel tempo molto di più e a
produrre effetti ancor più deva-
stanti. Il compito è di unire queste
due urgenze e offrire le risposte
necessarie. 

Il mondo del lavoro è sotto pressio-
ne, a favore di un consumo smoda-
to delle risorse naturali. Per questo
si rende necessario discutere la car-
bon tax, e avviare una mobilitazio-
ne europea che parte dai territori”.
La scadenza per raggiungere il
milione di firme è il 22 Aprile 2021,
Giornata Mondiale della Terra.
Clima Comune è stato presentato
nelle scorse ore nel corso di un
webinar organizzato da Eumans, Il
Movimento paneuropeo di inizia-
tiva popolare fondato dal

Tesoriere dell’Associazione Luca
Coscioni Marco Cappato, e promo-
tore dell'iniziativa
Stopglobalwarming.eu, che ad  ad
oggi ha ottenuto anche l’adesione
di oltre 50 mila cittadini europei.
Tra questi anche Mogens
Lykketoft, presidente
dell'Assemblea Onu ai tempi degli
Accordi di Parigi, Navanethem
Pillay, Alto Commissario ONU per
i Diritti Umani dal 2008 al 20914, 3
ex commissari europei (Emma
Bonino, Violetta Bulc, Vytenis

Povilas Andriukaitis), del comitato
di EarthDay (gli organizzatori
della Giornata Mondiale della
Terra)  e tante tante personalità del
mondo della scienza, della cultura
e dello spettacolo. Secondo
Virginia Raggi, Sindaca di Roma:
“Roma Capitale sostiene e pro-
muove la campagna
StopGlobalWarming.eu per il car-
bon pricing nell’Unione Europea e
per combattere l’inquinamento
ambientale. 
Faccio per questo un appello a tutti

i cittadini ad aderire a questa
importante iniziativa che andrà
avanti fino al 22 aprile 2021,
Giornata Mondiale della Terra.
Basta poco: ogni persona può
diventare protagonista e soggetto
attivo nel fondamentale impegno
per costruire e consegnare ai nostri
figli, ai più giovani e al nostro futu-
ro, un mondo migliore e più
bello”, ha dichiarato la Sindaca di
Roma, Virginia Raggi, nel com-
mentare la sua adesione alla cam-
pagna.

“Incidere sul sistema degli
affari e degli amici non crea
immediatamente consenso.
Per fare le cose bene ci vuole
tempo. Immagino che sia que-
sto uno dei motivi per cui ci si
girava da un’altra parte
rispetto a questi meccanismi.
Si andava, infatti, a incidere in
un sistema scontentando per-
sone, causando ritardi, met-
tendo un granello in quel
sistema, ritrovandosi per un
periodo senza servizi, e tutto
questo fa perdere consenso.
Evidentemente per questo

prima andava tutto bene
così”. Lo ha detto la sindaca di
Roma, Virginia Raggi, nel
corso dell’evento online “Le
mafie e l’antimafia” con il pre-
sidente M5S della commissio-
ne parlamentare Antimafia,
senatore Nicola Morra.  “La
mafia non è solo quella con la
scoppola e la lupara. Il siste-
ma di corruttele di Buzzi e
Carminati aveva irradiato la
pubblica amministrazione
perché aveva trovato funzio-
nari compiacenti che permet-
tevano loro di infiltrarsi nei

servizi. Un sistema di gare
fatto bene come quello da noi
attuare consente a tutti con la
concorrenza, di partecipare,
una volta uno e una volta l’al-
tro, erogando un servizio di
qualità. Si permette a tutti di
prosperare, L’incistarsi, inve-
ce, di quel sistema non è
un’uccisione magari fisica, ma
è un’uccisione della concor-
renza, del benessere, e il siste-
ma si ferma. Non è stata defi-
nita mafia questa criminalità,
ma uccide un tessuto produt-
tivo”, ha aggiunto Raggi.
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La rete europea di Sindaci contro il riscaldamento globale. Virginia Raggi in prima fila
Transizione ecologica, nasce “Clima Comune”
L’Iniziativa dei Cittadini Europei è promossa dall’attivista politico Marco Cappato

Raggi: “Incidere sul sistema degli affari 
e degli amici non crea immediato consenso”

A Roma "c'è molta richiesta per il pranzo di San
Valentino, ma anche per brunch e aperitivi.
Auspichiamo i 10 milioni di fatturato solo a Roma e pro-
vincia".  E' quanto afferma il presidente della Fiepet
Confesercenti di Roma e vice nazionale, Claudio Pica.
"Anche al livello nazionale ci sono tante prenotazioni
per il 14 - riferisce Pica -. In Toscana, però, c'è molto fer-
mento per l'arrivo della zona arancione. I ristoratori
sono preoccupati che debbano restare chiusi proprio a
San Valentino e il presidente regionale Franco Brogi si
sta attivando presso le istituzioni per chiedere se la zona
arancione possa iniziare da lunedì".

Grandi affari a San Valentino
I ristoranti della Capitale pronti 
ad incassare oltre 10 milioni di euro

Realizzare nuove case popola-
ri. E' l'obiettivo del
Campidoglio che ha pubblicato
un avviso per l'acquisizio-
ne di immobili da destina-
re all'edilizia residenziale
p u b b l i c a .
" L ' a m m i n i s t r a z i o n e
Capitolina, grazie a una
novità normativa, si rivol-
ge direttamente ad enti e
soggetti pubblici per reperire
nuovi alloggi popolari".  "La casa è un
diritto essenziale e lo scorrimento delle graduatorie
dei nuclei familiari in attesa di un alloggio è un tema
da affrontare con misure strutturali e di lungo perio-
do - dichiara la sindaca di Roma Virginia Raggi -
L'amministrazione ha intenzione di dotare la città di

nuovi immobili desti-
nati all'emergenza
abitativa per non

lasciare nessuno indie-
tro, soprattutto i cittadini
più fragili".  "È una misura
importante che Roma

attendeva da tempo e che
segna finalmente una discon-

tinuità con il passato - spiega
l'assessora al Patrimonio e alle

Politiche Abitative Valentina
Vivarelli - L'acquisizione di nuovi immobili

avrà un impatto significativo per i cittadini in attesa di
assegnazione di alloggi Erp velocizzando lo scorri-
mento delle graduatorie. Per questo, ci rivolgiamo
direttamente ad enti e a soggetti pubblici attraverso
una semplice manifestazione d'interesse". 

Penso che siamo in dirittura d’arrivo, non solo per Roma”: così la pre-
sidente di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni, ha risposto
a una domanda sul prossimo candidato del centrode-
stra per la poltrona di sindaco della capitale. “Siamo
tutti affaccendati con la questione del governo – ha spiegato
– ma penso che appena Draghi avrà ottenuto la fiducia
dovremo vederci con gli alleati e chiudere questa partita”.
Meloni ha rifiutato di “spoilerare” il nome, ma ha preci-
sato: “Stiamo lavorando su figure che arrivano dalla
società civile per le grandi città, non penso che saranno
figure dai partiti”.

Meloni: “In dirittura d’arrivo 
il candidato Sindaco 
per il centrodestra”

“La mafia non è solo 
scoppola e lupara”

Roma Capitale vuole acquisire
immobili con destinazione
edilizia residenziale pubblica
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In merito alla situazione della raccolta
delle utenze non domestiche, oggetto di
una recente seduta della Commissione
Trasparenza, l’assessora capitolina ai
Rifiuti Katia Ziantoni ricorda ai membri
della Commissione di aver loro fornito
una dettagliata relazione redatta da Ama
spa. L’attenzione dell’assessorato è quindi
massima e non vi è alcuna intenzione di
“disertare” gli appuntamenti sul tema.
“Vorrei ricordare che dopo lo scandalo che
ha coinvolto Roma Multiservizi relativa-
mente ai mancati ritiri presso le utenze
non domestiche, la società ha rifiutato la
proroga proposta da Ama”, ha spiegato

l’assessora Ziantoni. Il servizio è stato poi
in parte internalizzato da Ama e tutti i
lavoratori di Roma Multiservizi sono stati
subito tutelati, come dimostrano gli accor-
di sindacali siglati. Dei circa 200 operatori,
infatti, 139 hanno scelto di restare all’inter-
no di Roma Multiservizi ed i restanti 61
hanno fatto richiesta ad Ama, nell’ambito
del primo piano assunzionale approvato.
Nei prossimi giorni si svolgeranno le
prove selettive. “Appare incredibile sentir
parlare di Ama come una società nel ‘bara-
tro’. Il vero baratro, a mio parere, è l’atteg-
giamento delle opposizioni che ben si
guardano dal riconoscere la gravità di

quanto accaduto nell’ambito delle indagi-
ni che hanno coinvolto Roma Multiservizi.
Va bene tutelare i diritti dei lavoratori, ma
non dimentichiamo che a pagare i dis-
servizi sono soprattutto i contri-
buenti. Tengo inoltre a precisare
che, viste le continue sedute
della Commissione Trasparenza
dedicate a tematiche già ampia-
mente discusse nelle sedi appro-
priate, ivi compresa quella relati-
va al Piano di Risanamento Ama,
segnaleremo questa anomalia agli
organi competenti”, ha concluso
Ziantoni.

“E’ molto triste che, per garantire
un minimo di trasparenza e il
rispetto delle norme nelle parteci-
pate capitoline, si debba sempre
ricorrere alle autorità, che non ci
sia controllo da parte dell’azioni-
sta Roma Capitale e che la Giunta
Raggi permetta un utilizzo così
disinvolto delle risorse pubbli-
che”. Così, in una nota, Natale Di
Cola, segretario della Cgil Roma
e Lazio, interviene annunciando
un esposto presentato alla Corte
dei Conti dalla federazione di
categoria, la Fp Cgil, in merito
alle promozioni illegittime fatte
in Ama Spa. “Ama è senza bilan-
ci da 4 anni – continua il sindaca-
lista – è in ritardo su tutti i pas-
saggi tecnici per farli approvare,
sulla presentazione del piano di
risanamento, sulle assunzioni
necessarie per garantire il servi-
zio, sulla predisposizione del
piano assunzionale 2021, sul
piano industriale, sulla presenta-
zione di bandi di appalto con cui
produce centinaia di licenzia-
menti. Ma nel 2020, in piena pan-
demia, ha trovato il tempo di fare
un assessment di cui nessuno
conosce i dettagli e di fare pro-
mozioni a quadro o dirigente ma
senza selezioni pubbliche e pro-
cedure trasparenti. Un utilizzo
privatistico di un’azienda di
tutti”. “E’ il ritorno dei vecchi
metodi di potere usati in Ama –
conclude Di Cola – con l’aggra-

vante della fase emergenziale,
che rende il tutto più insopporta-
bile, e dei 350 licenziamenti cau-
sati in questo anno negli appalti,
che mostrano una distanza side-
rale dai problemi reali, tenuto

anche conto del fatto che le ulti-
me promozioni concesse a
dicembre del 2020 sono retroatti-
ve, e quindi pagate, da marzo
dello stesso anno. Uno schiaffo a
tutta la comunità”.

Eugenio Patanè (Pd): 
“Giornata Ama…ra

per la Sindaca Raggi”
“Un esposto della Cgil alla
Corte dei Conti per nomine
sospette e l’ennesima assenza

dei vertici e degli Assessori
competenti in Commissione
Trasparenza: è proprio il caso
di dire che questa è una giorna-
ta ‘AMA…ra’ per la Sindaca
Raggi”. Xosì in una nota

Eugenio Patanè, Consigliere
del Pd alla Regione Lazio.
“Giochi di parole a parte –
aggiunge Patanè – la giornata
di oggi dimostra una volta di
più quello che denunciamo da
tempo circa la mancanza di tra-
sparenza nella gestione-Raggi
della municipalizzata romana.
Nel corso della serie di audizio-
ni in Commissione rifiuti alla
Pisana avevamo infatti avuto
modo di segnalare a più riprese
i lati oscuri che hanno accom-
pagnato la mancata approva-
zione dei bilanci Ama”. 
“Oggi la vicenda si arricchisce
di ulteriori dubbi, che inducono
– sottolinea – la Cgil a presenta-
re un esposto alla Corte dei
Conti per fare luce su presunte
nomine di dirigenti e aumenti
di stipendio superiori a quanto
previsto dal contratto naziona-
le, senza concorsi né selezioni
interne. 
A questo si aggiunge l’ennesi-
ma assenza dei vertici azienda-
li, del collegio sindacale e degli
assessori Lemmetti e Ziantoni,
alla seduta convocata dalla
Commissione Trasparenza
capitolina per discutere dei
bilanci 2017, 2018 e 2019 ancora
non approvati. Più passa il
tempo – conclude Patanè – più
si addensano le nubi sulla
gestione della municipalizzata
di questi ultimi anni”. 

Esposto della Cgil alla Corte dei Conti
per le “allegre” promozioni in Ama
Natale Di Cola (Cgil): “Ama è senza bilanci da 4 anni 
E’ in ritardo su tutti i passaggi tecnici per farli approvare”

“Qualcuno in Campidoglio
ritiene che l’economia è trop-
po fiorente per la città, trop-
pi turisti, troppi negozi aper-
ti e zeppi di clienti, troppa
gente in giro, così a sole 3
settimane dall’ultima, ecco
un’altra domenica ecologica
per il 14 febbraio, perché
altrimenti in questo periodo
non ci sono abbastanza com-
plicazioni, ma questo ai gril-
lini poco interessa.” Così il
consigliere capitolino della
Lega Davide Bordoni che
aggiunge: “Oltretutto per chi
si trova in fascia verde e vor-
rebbe magari uscire da
Roma è obbligato a farlo
entro le 7.30 del mattino. Un
provvedimento senza senso
che va a pesare sul trasporto
pubblico e che favorirà
assembramenti nelle vie del
Centro storico. Inoltre queste
‘domeniche ecologiche’, non
portano mai ai risultati spe-
rati: sono la classica mistifi-
cazione della realtà di un
Movimento 5 stelle che finge
di occuparsi dell’ambiente e
dell’ecologia – conclude
Bordoni – ma in realtà inca-
pace di intervenire in modo
concreto creando solo disagi
ai cittadini.”

Bando regionale da 4,5 mln
per nuove idee di viaggio

L’assessora ai Rifiuti Ziantoni non ci sta:
“Da Trasparenza solo attacchi strumentali”

Sarcasmo 
di Bordoni (Lega):
“In Campidoglio
si crede in
una economia 
fiorente, ecco
un’altra domenica
ecologica”

Pubblicato oggi sul Bur della
Regione Lazio il testo del bando
dedicato alla promozione di nuove
destinazioni turistiche e nuove idee
di viaggio sulla base degli ambiti
territoriali e tematici presenti nel
Piano Turistico Triennale.
“Investiamo 4,5 milioni di euro per
il rilancio del nostro territorio – ha
detto Giovanna Pugliese, Assessora
al Turismo e alle Pari Opportunità
della Regione Lazio – È fondamen-
tale in questa fase far ripartire un
settore che più di altri ha sofferto la
crisi e, anche per questo, dobbiamo
farci trovare pronti con prodotti
turistici all’altezza delle sfide che ci
attendono. Puntiamo sulla qualità e
sull’innovazione dell’offerta chia-
mando tutti a lavorare in sinergia”.
Le proposte progettuali dovranno

prevedere la valorizzazione degli
ambiti territoriali della Regione
Lazio indicati dal Piano Turistico
Triennale (Tuscia e Maremma
laziale; Litorale del Lazio; Valle del
Tevere; Sabina e Monti reatini;
Valle dell’Aniene e Monti
Simbruini; Castelli Romani; Monti
Lepini e Piana Pontina; Ciociaria;
Roma Città Metropolitana) al fine
di potenziare le eccellenze nei vari
segmenti turistici della Regione,
quali quello culturale, artistico, sto-
rico, naturalistico, religioso, enoga-
stronomico e sportivo. Il bando è
rivolto a Associazioni e Fondazioni,
costituite o da costituire, operanti
nel campo del turismo, in partena-
riato con soggetti pubblici. Ciascun
proponente potrà presentare una
sola proposta progettuale, che

dovrà essere tematica, ossia riferita
ad uno o più cluster, o territoriale,
cioè riferita ad uno o più ambiti ter-
ritoriali specifici, per un massimo di
due ambiti territoriali accomunati
da uno o più cluster tematici. “Un
avviso innovativo, per sostenere le
imprese, gli operatori del settore, le
eccellenze del Lazio e i soggetti
pubblici impegnati anche loro nella
promozione del territorio – ha
aggiunto l’Assessora Pugliese – per
migliorare e qualificare i prodotti
turistici esistenti, per crearne di
nuovi, aumentare arrivi e presenze,
incrementare la quota di internazio-
nalizzazione, migliorare l’innova-
zione degli strumenti di comunica-
zione e ripensare insieme il sistema
informativo turistico. Torniamo a
viaggiare”.



“Purtroppo nelle scorse settimane, in
Italia, sono state vaccinate troppe persone
che in quel momento non ne avevano
diritto e di questo ne stanno pagando le
conseguenze i medici che sono tutt'ora
senza vaccino. In particolare nel Lazio, ci
sono circa 14mila medici liberi professioni-
sti ancora in attesa di essere vaccinati che
dovevano essere vaccinati. Dunque i vac-
cini somministrati ai non sanitari avrebbe-
ro 'coperto' tutti i sanitari che ne avevano
prima diritto". Risponde cosi' il presidente
dell'Ordine dei medici di Roma, Antonio
Magi, in merito alla sospensione da parte
della Regione Lazio, a partire dal 14 feb-
braio, della piattaforma per le adesioni alla
vaccinazione anti SARS-CoV-2 riservata ai
medici liberi professionisti. "Ritengo che la
Regione abbia bloccato le prenotazioni per
motivi organizzativi, in primis per la man-
canza dei vaccini in genere, quindi anche

per i medici- prosegue Magi- ma ora è
necessario garantire le prime dosi e quelle
di richiamo. Non imputiamo nulla alla
Regione che si è resa disponibile, ma alle
Asl e ai centri vaccinali che hanno deciso
di somministrare I vaccini a persone che
ne avrebbero avuto diritto dopo".
D'altronde, ricorda Magi, i vaccini "come
indicato sul piano vaccinale regionale, e
ancor prima su quello nazionale, doveva-
no essere somministrati prioritariamente
agli operatori sanitari e sociosanitari insie-
me al personale e agli ospiti delle Rsa e
successivamente agli altri, a cominciare
dagli over 80. Prima di partire con la vacci-
nazione alle altre categorie si sarebbe
dovuta concludere quella dei sanitari.
Perche' la verita', ora, è che sono finiti i vac-
cini per i medici e gli operatori sanitari che
ogni giorno rischiano di contrarre l'infezio-
ne". Quindi cio' che "piu' fa rabbia ai colle-

ghi- prosegue il pre-
sidente dell'Omceo
Roma- è che il numero
delle dosi di vaccino per loro
sarebbe stato sufficiente, anzi: il
numero dei vaccinati 'non sanitari' è
stato persino superiore a quello dei medici
che avrebbero dovuto essere vaccinati".
Questa mattina, intanto, sono partite le
somministrazioni del vaccino nel Centro
vaccini realizzato dalla Regione Lazio nel
parcheggio lunga sosta dell'aeroporto di
Fiumicino, in collaborazione con
Aeroporti di Roma e Croce Rossa italiana.
Nella prima giornata saranno sommini-
strate 500 dosi destinate agli operatori
sanitari di eta' compresa tra 18 e 55 anni.
"Molti colleghi stanno protestando- com-
menta ancora Magi- perche', essendo sani-
tari, avrebbero preferito avere una piu'
ampia copertura e ricevere il vaccino

Pfizer piuttosto che quello di AstraZeneca.
E invece Pfizer è andato ai non sanitari".
Ma I vaccini non vanno tutti bene?
"Assolutamente si'- risponde Magi- un
vaccino è sempre un vaccino e colgo l'occa-
sione per ricordare che l'obiettivo finale è

cercare di dare una copertura vaccinale a
piu' persone possibili e nel minor tempo
possibile, indipendentemente dal vaccino.
Dobbiamo pero' prendere atto dei vaccini
che i decisori ci mettono a disposizione,
Non possiamo fare altrimenti", conclude.

Ha continuato a gestire la sua attività
senza seguire le linee guida per la
riapertura degli esercizi commerciali
in zona gialla, come disposto dall’ul-
timo D.P.C.M. per contenere il conta-
gio da Covid-19. E per questo, il tito-
lare di un bar in via Montebello,
quartiere Castro Pretorio, è stato san-
zionato dai Carabinieri della
Stazione Roma Macao che hanno
anche disposto la chiusura dell’atti-
vità per 5 giorni. Ieri sera, transitan-
do lungo la via, i Carabinieri hanno

notato cinque avventori, in assem-
bramento, che stavano consumando
cibi e alimenti nei pressi del bar e si
sono fermati per una verifica.
Contravvenzionati i clienti per com-
plessivi 1.400 euro, i Carabinieri
hanno quindi accertato che il titolare,
un cittadino cinese di 43 anni, aveva
protratto l’apertura dell’esercizio
dopo le ore 18, consentendo, con il
servizio di asporto, la consumazione
sul posto o nelle adiacenze del bar, in
violazione delle norme anti-Covid19.
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La quota di un unità immobi-
liare di Anzio, vari beni mobili
e rapporti finanziari per un
valore complessivo di 1 milio-
ne di euro sono stati confiscati a
P.R, 47enne residente nella cit-
tadina del litorale romano e
affiliato a un’organizzazione
criminale specializzata nello
spaccio di droga nella zona.  Il provvedimento, disposto dalla Corte
d’Appello di Roma ed eseguito dagli agenti della Divisione
Anticrimine della polizia, è divenuto definitivo e pertanto porterà l’in-
tero patrimonio dell’uomo nelle casse dello Stato. Per il 47enne è stata
anche confermata la misura della sorveglianza speciale di Polizia con
obbligo di soggiorno per un periodo di due anni.

Anzio, la Polizia di Stato 
confisca beni per 1 mln
a un 47enne affiliato 
ad un’organizzazione 
criminale

I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Piazza Dante stanno dando
esecuzione ad un’ordinanza, che
dispone la custodia cautelare agli
arresti domiciliari, emesse dal GIP
del Tribunale di Roma- su richie-
sta della locale Procura della
Repubblica, nei confronti di 6 per-
sone (di cui 5 di nazionalità cinese
ed un italiano) ritenute responsa-
bili, a vario titolo ed in concorso
tra loro, dei reati di istigazione,
sfruttamento e favoreggiamento
della prostituzione. I sei sono
accusati di aver gestito, avario tito-
lo, un giro di prostituzione all’in-
terno di 3 centri massaggi orienta-
li, gestiti cittadini cinese e frequen-
tati per lo più da cittadini italiani.
L’attività investigativa, nata nel
marzo 2017, è scaturita dalla

necessità di fronteggiare il feno-
meno criminale dello sfruttamen-
to della prostituzione di donne di
nazionalità cinese da parte di con-
nazionali, in particolare dopo la
scoperta di un centro massaggi,
ubicato in zona San Pietro, in cui
quotidianamente venivano sfrut-
tate donne cinesi. L’indagine, ter-
minata nel luglio 2020, è stata ese-
guita anche mediante attività tec-
nica nonché servizi di osservazio-
ne e analisi dei traffici telefonici,
ha consentito di individuare un
gruppo criminale che diuturna-
mente ha istigato, sfruttato o favo-
rito l’attività di prostituzione di
cittadine cinesi all’interno di tre
centri massaggi orientali ubicati in
via Ziani, via Fezzan e viale
Tirreno a Roma. Il gruppo crimi-
nale era composto da cinque

donne cinesi ed un uomo italiano
(sposato formalmente con una
donna italiana ma, di fatto, convi-
vente con una donna cinese, con
cui gestiva il menzionato centro
massaggi di via Ziani). L’italiano
si occupava essenzialmente della
pubblicizzazione tramite internet
dei centri massaggi mentre le
donne si occupavano della loro
gestione. Gli indagati attiravano
l’attenzione dei potenziali clienti,
pubblicizzando su siti internet
specializzati l’attività dei centri
massaggi mediante annunci, ritra-
enti fotografie di giovani donne
dai tratti asiatici in pose provocan-
ti ed in abbigliamento succinto,
ingenerando, in tal modo, la pale-
se idea di poter ricevere anche pre-
stazioni sessuali dalle massaggia-
trici; reclutavano, spesso diretta-

mente dalla Cina, giovani donne
da impiegare nell’attività, all’inter-
no dei predetti centri; contrattava-
no con i clienti (mediamente 20 al
giorno per tutti e tre i centri con
una media mensile di circa 600
clienti) la prestazione sessuale
della massaggiatrice, da eseguirsi
al termine del massaggio, dietro la
corresponsione di un’ulteriore
somma di denaro oltre a quanto
già pattuito, convenzionalmente
chiamata “regalino”, per un volu-
me d’affari complessivo registrato
pari a circa 20.000 euro mensili. I
destinatari dei provvedimenti
saranno sottoposti al regime degli
arresti domiciliari presso le loro
abitazioni site in Roma e, conte-
stualmente, sarà nuovamente sot-
toposto a sequestro preventivo il
centro massaggi, sito in via Ziani.

Sono in via di ultimazione i lavori di riqua-
lificazione di 12 sedi distaccate del Servizio
Giardini di Roma Capitale. Uno stanzia-
mento di circa 1,2 milioni di euro ha con-
sentito di ristrutturare queste strutture,
dotate di uffici, spogliatoi, servizi igienici e
magazzini.  I lavori sono terminati nelle
sedi di Villa Sciarra (Municipio I); via Gaeta
(Municipio II); viale Rousseau (Municipio
IV); via Venezia Giulia e via dei Berio
(Municipio V); via Marcio Rutilio
(Municipio VI) e nell’area verde Colli d’Oro
(Municipio XV). In via di ultimazione, inve-
ce, gli interventi a Villa Celimontana
(Municipio I), Villa Paganini (Municipio II),
Cinecittà e via Altamura (Municipio VII) e
via Farnesina (Municipio XV). Il restyling
ha riguardato il rifacimento di intonaci, la
tinteggiatura delle pareti, la riparazione di
pavimenti e infissi, il ripristino e il migliora-
mento dell’impermeabilizzazione delle
coperture piane, la messa a norma degli

impianti elettrici e la sistemazione dei bagni
e degli spogliatoi. “Queste sedi zonali del
Servizio Giardini non venivano manutenu-
te da oltre 20 anni e versavano in condizio-
ni non accettabili. Avere a disposizione una
struttura bella e accogliente, come quello
che ho visitato in viale Venezia Giulia, è
uno dei primi requisiti per lavorare bene e
in sicurezza. Insieme alle assunzioni di
giardinieri e all’acquisto di nuovi mezzi e
attrezzature, è un altro tassello importante

per riportare il nostro Servizio Giardini ad
avere gli strumenti adeguati per prendersi
cura dell’immenso patrimonio verde della
capitale”. – ha spiegato la sindaca Virginia
Raggi. “Un intervento assolutamente
necessario per garantire buone condizioni
di lavoro alle squadre del Servizio Giardini
che operano su tutto il territorio. Siamo par-
titi dalle strutture che versavano in condi-
zioni veramente critiche ed erano spesso
oggetto di allagamenti e problematiche di
vario tipo.  In questo modo continuiamo il
percorso intrapreso per restituire al
Servizio Giardini e a chi lavora al servizio
della città la dignità che merita. Le condi-
zioni di vita di una comunità dipendono
anche dal grado di efficienza delle strutture
pubbliche, dal riconoscimento del loro fon-
damentale ruolo e dal senso di responsabi-
lità di chi ne fa parte”. – ha sottolineato l’as-
sessora alle Politiche del verde Laura
Fiorini.

Servizio Giardini, quasi ultimate
le riqualificazioni di 12 sedi distaccate

Aperti oltre l’orario 
consentito e clienti 
in assembramento

I Carabinieri scoprono giro 
di prostituzione cinese. 6 arresti

La denuncia: in Italia vaccinate troppe persone che ancora non ne avevano diritto

“Medici ancora senza vaccino”
Omceo Roma: “Ma non dovevano essere i primi?”

Sanzione e chiusura per un bar 
di via Montebello a Castro Pretorio 



I problemi relativi ai finanzia-
menti regionali per il distretto
socio sanitario, a quanto pare,
non riguardano solo il distret-
to Cerveteri - Ladispoli. Anche
per il distretto di Bracciano, ci
sono soldi in cassa mai spesi:
oltre 400mila euro. A denun-
ciare la situazione in questo
caso sono i sindacati Spi/Cgil,
Uilp e Cittadinanza attiva. “La
Regione ogni anno versa ai
distretti sociali (Bracciano
capofila, Anguillara,
Trevignano, Manziana,
Canale Monterano) cospicui
finanziamenti da utilizzare
per i servizi essenziali alle
categorie più fragili delle
nostre comunità (minori,
anziani, disabili….)”. “Dalla
ricognizione delle somme
spese effettuata dalla Regione
( dgr n.940 del 1 dicembre
2020) – hanno spiegato i sinda-
cati – risulta che nelle casse del
Comune di Bracciano sono
rimasti, non spesi e liberi da
vincoli 426.422,75 euro”.
“Riteniamo questo un fatto
grave poiché ciò non solo met-
terebbe in discussione il luogo

comune che mancano le risor-
se economiche per potenziare i
servizi, ma evidenzia anche
quante prestazioni sociali non
si sono realizzate negli anni”.
“La Regione con la stessa deli-
berazione ha autorizzato i
distretti a spendere subito, in
considerazione dell’emergen-
za covid, il 60% di queste

risorse, pari al 255.853,65
euro”. “Abbiamo chiesto in
più occasioni incontri con il
Comune Capofila per discute-
re di questo ma più in genera-
le di tutta la programmazione
sociale che solo per il piano
sociale di zona ammonta a
oltre 700.000,00 dato comun-
que che è in difetto di altre

fonti di finanziamento”. 
“Non siamo stati convocati e
come noi, tutte le organizza-
zioni del terzo settore (coope-
rative e associazioni) hanno
incontri sporadici, tavoli di
lavoro dove quasi sempre si è
chiamati a dare l’assenso a
scelte già fatte”. “Intanto chie-
diamo: è stata inviata in

Regione la comunicazione
riguardante gli indirizzi di
spesa dei 255.853,65 euro? Se
ciò è accaduto, speriamo che
sia stata tenuta in debita consi-
derazione la necessità di
implementare i fondi per l’as-
sistenza domiciliare alla popo-
lazione anziana, spesso par-
zialmente o del tutto non auto-
sufficiente che, a seguito del
covid è rimasta relegata in
casa, con scarsi aiuti dall’ester-
no”. “Noi pensiamo che gli
anziani, prima di essere rico-
verati in case di riposo e rsa,
debbano poter usufruire di un
congruo servizio di assistenza
domiciliare, più economico
del ricovero e sicuramente più
accettato e meno istituziona-
lizzante”. “Ci aspettiamo di
venire convocati al più presto
per la programmazione dei
fondi del 2021, poiché solo
dalla concertazione sindacale
e dalla collaborazione con le
organizzazioni del terzo setto-
re è possibile mettere a punto
il quadro dei bisogni delle
nostre comunità e le modalità
per farvi fronte”.

Spi/Cgil-UILP-Cittadinanza Attiva: “Chiesto più volte di incontrare il Comune ma non siamo stati convocati”
Servizi Sociali: persi oltre 400mila euro
da Bracciano capofila del Distretto 4.3

Dall’Associazione Donatori di
Sangue Francesco Olgiati per il
Policlinico Gemelli di Roma ricevia-
mo e pubblichiamo: “185º
Reggimento artiglieria paracadutisti
“Folgore” e Gruppo Donatori Sangue
“Francesco Olgiati” Onlus di nuovo
insieme per dare vita ad un altro
appuntamento caratterizzato dall’ele-
vazione più alta del concetto di soli-
darietà. Come da tradizione, infatti, il
corpo militare di stanza a Bracciano
ha deciso di effettuare anche questa
volta una importante donazione del
sangue all’associazione impegnata
nell’ambito del Policlinico
Universitario Agostino Gemelli di
Roma e al servizio della comunità sof-
ferente. Nella giornata di venerdì 12
febbraio 2021, 57 appartenenti ai
“Diavoli Gialli”, nome con il quale è
più comunemente conosciuto il reggi-

mento, effettueranno all’interno della
Caserma di Bracciano del 185 RGT
Parà la donazione del bene più pre-
zioso alla vita, dando così seguito ad
una collaborazione portata avanti da
due anni e rafforzata nello scorso
mese di dicembre con 24 donazioni in
“Aferesi”, avvenute presso il nosoco-
mio capitolino, per la raccolta di pla-
sma e di piastrine da destinare spe-
cialmente a pazienti oncologici adulti
e bambini. Il termine aferesi indica un
gruppo di tecniche per rimuovere dal
sangue una o più delle sue compo-
nenti, restituendo al soggetto trattato

la quota che non s’intende trattenere.
L’operazione complessiva ha una
durata non meno di 1 ora e 10 minu-
ti, molto più lunga della donazione
normale portata a compimento in
circa 10 minuti. Una partecipazione
sempre costante nel biennio che il
Gruppo Donatori Sangue ha voluto
omaggiare donando ai “Baschi
Amaranto” a maggio del 2020 una
statua raffigurante San Michele
Arcangelo, loro protettore. Il 185º
Reggimento artiglieria paracadutisti
“Folgore”, creato tra il 1941 e il 1942
per dare supporto bellico all’Italia

impegnata nella Seconda Guerra
Mondiale, è un reggimento aviotra-
sportato d’artiglieria dell’esercito ita-
liano, inquadrato nella Brigata para-
cadutisti “Folgore”. Nel 2013 rinasce
a Bracciano il 185º Reggimento arti-
glieria paracadutisti “Folgore. Il
Reggimento eredita la bandiera di
guerra e quindi le tradizioni, dal 2004
custodite dal 185º RRAO di Livorno,
passato al Comando delle forze spe-
ciali dell’Esercito. Nell’annunciare
questo nuovo appuntamento, il
Gruppo Donatori Sangue “Francesco
Olgiati” Onlus coglie l’occasione per
rinnovare pubblicamente il ringrazia-
mento al 185º Reggimento artiglieria
paracadutisti “Folgore” di Bracciano
per quanto compiuto in favore non
solo dell’associazione ma anche e
soprattutto dei più deboli conceden-
do loro una possibilità di speranza”.

I Paracadutisti dell’Esercito continuano
a donare il sangue al Policlinico Gemelli
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“Auguri di buon lavoro a
Pierluigi D’Emilio, appena nomi-
nato Assessore ai servizi sociali a
Santa Marinella, ed a Katia
Frezza, che gli subentrera ̀in qua-
lità di Consigliere Comunale”. Lo
dichiara la consigliera regionale
del Lazio Marietta Tidei (Italia
Viva). “A Pierluigi andranno
deleghe importanti, come quelle
dei servizi sociali, in un periodo
in cui stare vicino alle persone,
specie le più in difficoltà, sarà più
importante che mai. Si rafforza
ulteriormente la squadra di Italia
Viva a Santa Marinella, con l’in-
gresso in Consiglio Comunale di
Katia Frezza, che sono certa darà
un forte contributo in termini di
coesione e proposta a tutta la
maggioranza. Da parte mia ci
sarà, come sempre, la massima
attenzione alle esigenze del terri-
torio e degli enti locali”, conclude
Marietta Tidei.

Nuovo assessore ai servizi
sociali di Santa Marinella
Marietta Tidei:
“Buon lavoro
a D’Emilio”

Semaforo verde in Giunta alla
partecipazione al bando
regionale a favore dei comuni
del Lazio per la concessione
dei contributi finanziari per la
realizzazione di progetti
riguardanti la raccolta differenziata ed in
particolare la tariffazione puntuale con il
progetto “Più differenziata meno Tari”, pre-
sentato dal Vicesindaco Manuel Magliani.
L’obiettivo che l’Amministrazione comuna-
le si pone con l’adozione del progetto preli-
minare, per il quale sarà richiesto un contri-
buto regionale, è sempre quello di migliora-
re i servizi abbattendo i costi, innanzitutto

per gli utenti. “Ciò sarà possi-
bile - spiega Magliani - nel-
l’ottica di una rimodulazione
della raccolta differenziata
concentrata soprattutto sulla
qualità stessa di quanto con-

ferito premiando chi differenzia meglio. Un
obiettivo da perseguire costruendo un per-
corso attraverso il finanziamento regionale,
con la collaborazione dell’ufficio tributi e
partecipata di introdurre una sperimenta-
zione in tal senso. Di qui l’atto di indirizzo,
con il progetto sulla tariffazione puntuale,
che ci auspichiamo possa incontrare il placet
della Regione Lazio”.  

Differenziata: tariffazione puntuale
sì al progetto Giunta di Civitavecchia

“La Biblioteca A.
Capotosti riapre la
Sala Studio ai propri
iscritti con ingresso
contingentato dal
lunedì al venerdì dalle
09:00 alle 12:00, previa
prenotazione telefoni-
ca al numero 0766
671300 (la prenotazio-
ne si intende per tutte
le 3 ore).” Lo rende
noto in un comunicato la stessa Biblioteca
comunale. “Saranno rispettate - prosegue la
nota - le misure in materia di contenimento

e gestione dell’emer-
genza epidemiologica
da Covid-19, consen-
tendo un massimo di 2
utenti per tavolo, con
distanziamento e
mascherina indossata
che copra bocca e
naso.” “All’entrata
della Biblioteca - con-
clude il comunicato -
sarà effettuata la sani-

ficazione delle mani e sarà compilata l’auto-
dichiarazione Covid-19 (ai sensi degli artt.
46 e 47 del DPR 445/2000).”

Biblioteca di Santa Marinella
riaperta la “Sala Studio”



“Abbiamo letto i due recenti comunicati
stampa, uno del Sindaco Pascucci del
Comune di Cerveteri, l’altro dell’Assessore
Cordeschi del Comune di Ladispoli, in cui
si prende atto della crisi del nostro
Distretto Sociale: ma in ambedue i comuni-
cati non emergono ancora le “soluzioni”.
Per soluzioni intendiamo: dotarsi di un
assetto organizzativo in grado di dare
finalmente una risposta ai bisogni delle
fasce più fragili della popolazione delle
nostre due comunità (minori, anziani, disa-
bili). Tutto ciò partendo da un presupposto
che non ci stancheremo mai di ripetere:
Cerveteri e Ladispoli debbono gestire
insieme le politiche sociali che per legge
non sono più di competenza del singolo
comune. Ma le criticità segnalate erano
emerse già in un Convegno, organizzato
dallo Spi/Cgil il 13 febbraio 2020, occasio-
ne in cui l’Assessore Regionale Troncarelli,
invitata a parteciparvi, pubblicamente
aveva affermato che non c’era motivo vali-
do da un punto di vista amministrativo per
determinare quella sospensione dei servizi
e delle prestazioni che si era verificata nel
nostro distretto, servizi e prestazioni che
avrebbero dovuto avere continuità e non
subire sospensioni, poiché i fondi regionali
erano stati regolarmente stanziati. Dopo il
lockdown, alla luce di ulteriori ritardi e dif-
ficoltà, a settembre 2020 si è costituita la
“Rete Sociale” (19 organismi fra associazio-
ni, cooperative sociali e organizzazioni sin-
dacali dei pensionati, oltre 200 operatori
sociali coinvolti), un coordinamento spon-
taneo nato non solo per far emergere le cri-
ticità ma per manifestare la volontà di
sostenere l’intervento delle Istituzioni pub-

bliche, mettendo a disposizioni professio-
nalità e competenze. In ambedue i citati
comunicati stampa non si fa cenno alla
“Rete Sociale”, che pure andava coinvolta
in virtù sia del principio di sussidiarietà
orizzontale sia dell’orientamento della nor-
mativa vigente sul il ruolo del Terzo
Settore: il coordinamento era stato ufficia-
lizzato nel convegno sulla Legge 328 cui
avevano partecipato attivamente ambedue
i Sindaci. Da settembre abbiamo mandato
tre lettere alle Istituzioni pubbliche, mani-
festando le nostre preoccupazioni e segna-
lando i problemi più urgenti da affrontare.
Rammentiamo che nella “Rete Sociale” ci
sono associazioni dei familiari disabili che
hanno fatto presente la riduzione dei fondi
comunali, i ritardi nell’erogazione della
disabilità grave, la mancata costituzione di
una equipe multi/professionale con la Asl
per la valutazione dei progetti per la disa-
bilità adulta, per non tralasciare il fantoma-
tico centro diurno, finanziato ma non atti-
vato e per il quale sono stati individuati
locali del tutto non idonei ad ospitare atti-
vità per persone con disabilità complesse e
per finire la non attivazione dei soggiorni

estivi per disabili, in convenzione con la
ASL. L’Associazione Libera ha sollecitato i
comuni a prendere atto della gravità dei
guasti prodotti nelle famiglie dal gioco
patologico, ha richiesto l’attivazione dello
Sportello d’ascolto, finanziato dalla
Regione Lazio ma non attivato. Inoltre Le
cooperative sociali hanno messo in eviden-
za che esistono nei due comuni tariffe
diverse per i vari servizi che non tengono
conto degli aumenti contrattuali del vigen-
te CCNL.. E’ stato sollecitato infine l’inter-
vento per l’istituzione del Centro Vannini
per la prevenzione degli abusi ai minori,
un finanziamento di due anni fa che, se uti-
lizzato in tempi stretti avrebbe consentito
l’erogazione da parte della Regione di un
nuovo fondo di circa 130.000 euro..., finan-
ziamento perso. Ma l’elenco potrebbe con-
tinuare con i fondi europei del PON e del
POR, che è vero in parte sono stati recupe-
rati, ma il recupero tardivo ha comunque
determinato un ridotto rifinanziamento
della successiva annualità. Infine, è stata
sollecitata la Regione a dare l’assenso per
l'utilizzo del 60% delle risorse degli anni
scorsi, libere da vincoli, per potenziare il
servizio di assistenza domiciliare agli
anziani che stanno pagando duramente
l’isolamento determinato dalla pandemia?
Siamo consapevoli che una delle cause di
tali criticità risiede in un Ufficio di piano
“debole”, composto da persone che hanno
molte altre competenze (dovute in gran
parte alla mancata unificazione dei servizi
che i due comuni con la sottoscrizione della
Convenzione si erano impegnati a realizza-
re) privo dallo scorso anno del program-
matore sociale, figura fondamentale per

reperire fondi e seguire tutte le indicazioni
della normativa. Ma non solo: una proce-
dura tecnico amministrativa complessa
seguita dal Comune capofila (Cerveteri),
con troppi livelli decisionali, la presenza di
unità operative non preparate alla specifica
materia delle politiche sociali.. Ma alle
nostre lettere non c’è stata alcuna risposta e
neppure la volontà di aprire un dialogo. A
questo punto ci aspettiamo di vedere atti
amministrativi, risposte scritte, poiché il
tempo delle giustificazioni è ampiamente
terminato, anche e soprattutto alla luce del
cambiamento del Comune Capofila, che
introdurrà nuove complessità: non dimen-
tichiamo che durante il Convegno del 1
dicembre proprio il Sindaco Grando si
disse preoccupato da questo passaggio.
L’intenzione di collaborare da parte nostra
c’è e non verrà mai meno proprio in riferi-
mento ai bisogni sempre più stringenti
delle nostre comunità, ma certamente la
nostra presenza non può essere ignorata e
il nostro aiuto va accettato se si vuole intra-
prendere una vera inversione di tenden-
za”.
Così in una nota a firma della Rete Sociale
che comprende: Associazioni: Animo,
Libera/Presidio Cerveteri-Ladispoli,
Humanitas,Centro Solidarietà Cerveteri,
Auser Cerveteri, Piccolo Fiore onlus,
Nuove Frontiere, Habitat per l'autismo,
Volontari Ospedalieri/Ladispoli e
Volontari Ospedalieri Cerveteri, Euterpe
APS, Associazioni Maraa e Donne in
Movimento; Coop.ve sociali: Cassiaavass,
Solidarietà, La Goletta, Luogo Comune.
Organizzazioni Sindacali pensionati CGIL
CiSL UIL

L’avvocato della famiglia
Vannini Celeste Gnazi dice la
sua rispetto alle dichiarazioni
rilasciate da Federico Ciontoli
a Il Dubbio. In particolare, il
legale di parte di parte civile
si sofferma su alcune dichia-
razioni del figlio di Ciontoli
circa l’influenza mediatica

che si sareb-
be avvertita
in aula, per-
sino nella
s e n t e n z a
d’Appello
Bis che ha
visto con-

dannati lui, la sorella Martina
e la madre Mary Pezzillo a 9
anni e 4 mesi. “Quel che rac-
conta Federico Ciontoli -
afferma Gnazi - è smentito
dagli atti. Ha citato la questio-
ne del sangue di Marco, moti-
vo di imbarazzo del padre
Antonio per le dichiarazioni
contraddittorie in primo
grado. Lo stesso dicasi per la
tempistica del gps della vettu-
ra a cui fa riferimento.
Piuttosto mi chiedo perché si
sia messo a esternare proprio
adesso e non lo ha fatto
prima, quando nel primo
Appello la sentenza gli fu
favorevole. Sul resto dell’in-
tervista preferisco non com-
mentare” la conclusione del-
l’avvocato Gnazi.

Omicidio Vannini,
Gnazi a Federico:
“Le bugie che dice
sono smentite
dagli atti”

Belardinelli (FdI):
“Carenza loculi,
le autorizzazioni

alla Sovrintendenza
ancora non richieste”
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Confronto della Rete Sociale con i Comuni di Cerveteri e Ladispoli
“Finalmente si prende atto delle criticità
e gravi difficoltà del Distretto Sociale”

Ancora il problema loculi sotto i
riflettori nella città etrusca. A
puntare il dito contro l’ammini-
strazione comunale è il consiglie-
re di Fratelli d’Italia, Annalisa
Belardinelli. “Trovo vergognoso
che si continuino a raccontare
bugie su un problema così deli-
cato e particolarmente sentito
dai cittadini”. “Il 20 gennaio
scorso sul Messaggero Litorale il
neo assessore ai Lavori Pubblici,
Matteo Luchetti, annunciando lo
stanziamento di fondi per la rea-
lizzazione di nuovi loculi al

cimitero di via dei Vignali, affer-
mava: la Sovrintendenza ci ha
autorizzati... Bugia!”. “Al
momento - ha proseguito il con-
sigliere Belardinelli - l’autorizza-
zione non è stata nemmeno
richiesta”. “E anche i fondi che a
suo dire sarebbero stati stanziati,
per ora sono solo nella bozza di
bilancio, ancora da approvare”.
“Ora è chiaro che per far parte
della Giunta Pascucci l’unica
capacità di cui si deve essere
dotati è quella di saper racconta-
re bugie”.



Dopo aver raggiunto l’intesa nell’ulti-
ma seduta della Conferenza Stato-
Regioni, il Presidente nonché ministro
ad interim Giuseppe Conte ha firmato
il decreto del Ministero delle Politiche
Agricole “Disposizioni nazionali con-
cernenti i programmi di sostegno al
settore dell’olio di oliva e delle olive da
tavola” per il periodo transitorio in
vista della nuova PAC.  Ad annunciar-
lo il sottosegretario alle Politiche
Agricole Giuseppe L’Abbate. I pro-
grammi, che partiranno il prossimo 1°
aprile e si concluderanno entro il 31
dicembre 2022, potranno contare su
una dotazione complessiva pari a 69,2
milioni di euro di cui 34,59 milioni
quale contributo comunitario. Di tale
plafond almeno il 20% potrà essere uti-
lizzato per interventi sul miglioramen-
to dell’impatto ambientale dell’olivi-
coltura, almeno il 30% destinato al
miglioramento della qualità della pro-
duzione e almeno il 15% per interventi
sul sistema della tracciabilità, della cer-
tificazione e della tutela della qualità
dell’olio di oliva e delle olive da tavola,
in particolare il controllo degli olii ven-
duti ai consumatori finali. “Ringrazio il
ministro ad interim Conte: con la firma
del decreto poniamo le basi per l’avvio
della nuova programmazione di soste-

gno al comparto olivicolo-oleario per il
prossimo biennio che ci traghetterà
nella nuova PAC -dichiara il
Sottosegretario alle Politiche Agricole,
Giuseppe L’Abbate, che ha partecipato
per il Mipaaf alla Conferenza Stato-
Regioni -Un uso sapiente delle risorse
da parte delle Organizzazioni dei
Produttori e delle loro associazioni
nazionali potrà permettere al comparto
di innovarsi in maniera adeguata per le
nuove sfide che lo attendono, oltre il
difficile periodo delle chiusure
all’Ho.re.ca legate alla pandemia

Covid-19 che hanno inevitabilmente
avuto ricadute negative sulle vendite”.
Per interventi sul miglioramento del-
l’impatto ambientale dell’olivicoltura
si intendono le operazioni di manteni-
mento degli oliveti ad alto valore
ambientale e paesaggistico e a rischio
abbandono, ubicati per lo più in aree
dalla situazione orografica difficile,
l’elaborazione di buone pratiche agri-
cole per l’olivicoltura basate sui criteri
ambientali adattati alle condizioni
locali nonché loro diffusione e monito-
raggio, la dimostrazione pratica di tec-
niche alternative all’impiego di pro-
dotti chimici per la lotta alla mosca del-
l’olivo e di tecniche olivicole finalizza-
te alla protezione dell’ambiente e al
mantenimento del paesaggio quali la
coltivazione biologica, la coltivazione a
bassi consumi intermedi, la protezione
del suolo limitando l’erosione o la col-
tivazione integrata nonché le iniziative
per la protezione delle varietà rustiche
e delle varietà a rischio estinzione. Gli
interventi per il miglioramento della
competitività dell’olivicoltura attraver-
so la modernizzazione saranno tesi
all’innovazione dei sistemi di irrigazio-
ne e delle tecniche colturali con intro-
duzione di sistemi digitalizzati, la
sostituzione degli olivi poco produttivi

con nuovi olivi, la formazione dei pro-
duttori sulle nuove tecniche colturali e
le iniziative di formazione e comunica-
zione. Sulla qualità della produzione,
gli interventi mireranno al migliora-
mento delle condizioni di coltivazione,
raccolta e magazzinaggio delle olive
prima della trasformazione e connessa
assistenza tecnica, al miglioramento
varietale degli oliveti e alla valorizza-
zione dei residui della produzione,
all’assistenza tecnica all’industria di
trasformazione oleicola, alla costituzio-
ne e miglioramento dei laboratori di
analisi delle caratteristiche organoletti-
che e fisico-chimiche degli olivi di
oliva vergini nonché alla formazione di
panel di assaggiatori per l’analisi sen-
soriale. Infine, saranno finanziati inter-
venti per la progettazione e la realizza-
zione di sistemi di tracciabilità di filie-
ra certificati, la realizzazione e la appli-
cazione pratica di sistemi di certifica-
zione volontaria della qualità basati su
un sistema di analisi del rischio e di
punti critici di controllo nonché la pro-
gettazione, realizzazione e gestione di
sistemi di controllo del rispetto delle
norme di autenticità, qualità e com-
mercializzazione dell’olio di oliva e
delle olive da mensa immessi sul mer-
cato.

Scuole: cambiano
gli orari del TPL
“Da lunedì 15 febbraio entrano in
vigore i nuovi orari del Trasporto
Pubblico Locale. Sono stati studiati
di concerto tra la nostra
Amministrazione, la Seatour e tutte
le scuole del territorio per far coin-
cidere il passaggio delle navette e
gli orari di entrata ed uscita dei
ragazzi da tutte le scuole del terri-
torio. Una misura necessaria, per
venire incontro alle richieste delle
famiglie, ma anche per evitare
possibili sovraffollamenti di ragaz-
zi all’interno dei mezzi, assoluta-
mente da evitare in questa fase
pandemica che stiamo attraversan-
do”. A dichiararlo è Elena
Gubetti, Assessora ai Trasporti e
Mobilità del Comune di Cerveteri.
“Gli orari di entrata ed uscita sca-
glionati dalle scuole imposti dall’at-
tuale situazione sanitaria hanno
necessariamente comportato un
cambiamento del servizio di tra-
sporto pubblico locale, soprattutto
per i ragazzi delle Scuole
Superiori - ha detto Elena Gubetti,
Assessora ai Trasporti e alla
Mobilità - abbiamo condotto un
importante lavoro in questi giorni,
recependo tutte le richieste prove-
nienti dalle scuole e dai genitori,
al fine di rendere il più funzionale
possibile alle esigenze di tutti il
servizio. Ovviamente, rimaniamo
a disposizione di tutti per ogni
ulteriore richiesta, anche se credia-
mo che ad oggi, si sia riusciti a
soddisfare ogni necessità”. Il
nuovo orario entrerà in vigore a
partire da lunedì 15 febbraio ed
è consultabile su
www.comune.cerveteri.rm.it nella
sezione dedicata proprio al
Trasporto Pubblico Locale.

Il bomber Luca Rossetti
spegne 30 candeline

Ha festeggia-
to ieri 12 feb-
braio, 30
anni, Luca
Rosetti, alias ”
IL BOMBER”.
Il giovane di

Cerveteri arriva a compimento dei
suoi 30 anni ai tempi del Covid
che, causa restrizioni, lo esenterà
a festeggiare con gli amici. Luca
è molto conosciuto a Cerveteri per
la sua simpatia e cordialità, un
ragazzo dai modi gentili ed edu-
cati. Di fede giallorossa sponda
Roma, e verdeazzura, quella del
Cerveteri, due squadre che tiene
nel cuore.  In molti questa mattina
di buon ora gli hanno spedito
messaggi di augurio, esprimendo
molte e inattese felicitazioni.  Tanti
auguri al Bomber per il raggiungi-
mento di un compleanno impor-
tante che, questa sera, festeggerà
con la sua famiglia.

in Breve

Ministero delle Politiche Agricole - Provvedimento annunciato dal sottosegretario Giuseppe L’Abbate
Mipaaf: firmato il decreto sui nuovi programmi 
di sostegno al comparto Olivico-Oleario nazionale

Il turismo, con il covid, ha fatto perdere molti visi-
tatori a Cerveteri. Ma non è l’unico elemento a con-
tribuire alla contrazione per l’imprenditore
Fiorenzo Collacciani. “Si, qui non stiamo parlando
di quest’anno maledetto - afferma - ma di quello che
non c’è stato negli ultimi anni. L’abbandono della
città ha creato problemi di ogni natura ed essendo
una persona impegnata da anni nel settore vitivini-
colo, posso dirvi che la mancanza di strutture ricet-
tive è un disagio fortissimo per attirare turisti. Non
vi è un albergo, come si può pensare di promuove-
re il turismo sapendo che non vi sono strutture in
grado di ospitare un pullman di turisti. In 20 anni di
attività con l’azienda abbiamo ospitato in totale 50

mila visitatori che prelevavamo dagli sbarchi cro-
cieristici a Civitavecchia, creando un indotto, sep-
pure minimo, in favore della città. Ecco, i problemi
sono ancestrali ed ora più che mai risuonano nelle
orecchie di tutti. Nello sport abbiamo toccando il
fondo, a Ladispoli coprono lo stadio con una tetto-
ria e iniziano i lavori per il palazzetto dello sport, a
Cerveteri non riusciamo a tenere in ordine neanche
i campetti per farci giocare i ragazzi. Se fotografia-
mo Cerenova salta all’occhio il fatto che per i ragaz-
zi non vi è un punto di aggregazione, un campo da
calcio o similare per intrattenerli - conclude
Collacciani - e una località abbandonata a se stessa
con tanti problemi che ancora sono irrisolti”.

L’imprenditore Collacciani: “Cerveteri deve rialzarsi
Serve un governo che rilanci turismo, sport e lavoro”

La Multiservizi Caerite comunica che è
online la programmazione settimanale
del servizio di manutenzione del verde
pubblico (https://bit.ly/3d9DXEt).
Gli interventi, programmati dal 15 al
19 febbraio, riguarderanno in partico-
lare Cerveteri, Borgo San Martino, I
Terzi, Valcanneto e Cerenova. Gli
addetti al verde di Multiservizi termi-
neranno le potature di via Fontana
Morella a Cerenova e il taglio erba nei
giardini dei plessi scolastici. Nella
prossima settimana verrà avviato un
intervento di tipo straordinario a
Macchia della Signora, con l'installa-
zione di una staccionata in legno e due
cancelli all'entrata del parco. La pub-
blicazione dell'agenda settimanale del

verde, così come l'agenda mensile e i
report delle attività svolte rientrano
nella volontà della Multiservizi di ren-
dere il servizio sempre più efficiente e
trasparente per la cittadinanza. A par-
tire dalla seconda metà del 2016 ad
oggi questo servizio consente al citta-
dino di risalire ad ogni singolo inter-

vento svolto in qualunque giorno,
avendo a disposizione informazioni su
quante ore, quali e quanti operai, quali
mezzi e attrezzature sono servite per la
singola lavorazione, anche di una
durata di soli 10 minuti. Ad oggi sap-
piamo, ad esempio, che la superficie
erbosa su cui Multiservizi esegue il
taglio erba, è pari a circa 257.528 mq. Si
tratta di 26 ettari dislocati su 13.400
ettari totali di superficie comunale. Le
cunette stradali si estendono per
327.784 mq (32 ettari). Non calcolando
le campagne cervetrane, il verde oriz-
zontale gestito da Multiservizi corri-
sponde quindi al 12% di tutta la super-
ficie del territorio urbanizzato di
Cerveteri. Al tema alberature si colle-

gano i dati riguardanti il patrimonio
arboreo di Cerveteri, disponibili onli-
ne. La mappa del censimento di
Cerveteri, Cerenova, Campo di Mare è
consultabile al seguente link, mentre la
mappa del censimento di Valcanneto, I
Terzi, Borgo S. Martino, Ceri e Sasso
qui. La mappatura digitale del patri-
monio arboreo pone l'amministrazione
di Cerveteri tra le poche in Italia ad
aver ottemperato alla legge n. 10 del
2013 che prevede che tutti i comuni
sopra i 15mila abitanti si dotino di un
catasto delle alberature, ma soprattutto
fra le pochissime realtà ad aver map-
pato tutti i dati del verde pubblico. Lo
comunica in una nota l'Ufficio Stampa
di Multiservizi Caerite.

La Multiservizi Caerite pubblica la programmazione
degli interventi organizzati dal 15 al 19 febbraio
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Tartarughina marina
salvata dal Nogra Ladispoli
Una tartarughina della specie
Caretta Caretta è stata salva-
ta dal Nucleo Operativo
Guardia Rurale Ausiliaria
Ladispoli e affidata alle cure
di TartaLazio. Decisamente
migliore la sua sorte, rispetto
a quello della “sorella mag-
giore” recuperata a Fiumicino
dalla Guardia Costiera con
un amo in bocca.  “Grazie
all’intervento delle Guardie
Nogra di Ladispoli un piccolo
spiaggiato di tartaruga mari-
na Caretta caretta è stato
messo in salvo e consegnato
ai volontari della Rete
Tartalazio per essere trasferito
presso il centro recupero.
Grazie a quanti hanno colla-
borato al prezioso intervento”.

Il Covid non ferma l’attività
artistica della SG Project
Un anno di silenzio. Silenzio
nelle sale di danza, nei
musei, nei teatri, nelle piscine,
nelle attività sportive al chiuso,
nei ristoranti e nei bar.
Silenzio nei luoghi dove si sta
insieme e si condividono
momenti. Ma il compito di chi
ha una passione qualsiasi
essa sia, è quello di trovare
soluzioni per alimentarlo. È il
caso della SG Project diretta
dall’attore Gabriele Abis e la
danzatrice Stella Falchi, che
malgrado impossibilitati al nor-
male svolgimento della loro
attività artistica in presenza
continuano le lezioni online di
danza e recitazione.

in Breve

Per il week end sono attese
temperature anche sotto le
zero soprattutto nelle ore not-
turne e ancora una volta il
pensiero è rivolto ai senza
tetto del territorio. Per loro
l’amministrazione comunale
ha varato una serie di iniziati-
ve. Il progetto sarà realizzato
in collaborazione con la
Caritas e la Croce Rossa che si
occuperanno della prepara-
zione e della somministrazio-
ne dei pasti caldi che saranno
anche distribuiti con appositi

contenitori. “I pasti caldi pre-
parati dalla Caritas - ha spie-
gato l’assessore ai servizi
sociali, Lucia Cordeschi -
saranno distribuiti ai clo-
chard anche di sera, insieme a
coperte e altro materiale adat-
to a difendersi dal freddo”.
L’amministrazione comunale
punta anche alla distribuzio-
ne di sacchi a pelo, biancheria
intima e prodotti per l’igiene
personale che saranno acqui-
stati dal distretto socio sanita-
rio. Per questo motivo si

attende in tempi brevi la
firma del dirigente del
Comune di Cerveteri (capofi-
la del progetto). “Saranno i
volontari della Croce Rossa a
portare la cena ai senza tetto
che a pranzo potranno invece
soggiornare presso i locali
della Caritas di Ladispoli”. “Il
progetto - ha concluso l’asses-
sore Cordeschi - è inserito nel
vasto piano di sostegno ai
meno abbienti varato dal-
l’amministrazione comuna-
le”.

Saranno distribuiti pasti caldi, coperte e sacchi a pelo per aiutarli a difendersi dal freddo

Arriva il freddo: Ladispoli pensa ai clochard

controllo. Il totale di tamponi
rapidi effettuati alla data dell’8
febbraio è di 102.427 mentre il
totale dei molecolari è 87.189. 
Si riporta qui di seguito il tota-
le complessivo per Comuni (si
riportano solo quelli che hanno
attualmente casi positivi):
Allumiere: 30
Anguillara: 36

Bracciano: 26
Campagnano: 17
Canale: 7
Capena: 18
Castelnuovo di Porto: 11
Cerveteri: 110
Civitavecchia: 151
Civitella San Paolo: 8
Fiano: 31
Filacciano: 1

Formello: 20
Ladispoli: 96
Magliano: 3
Manziana: 4
Mazzano: 7
Morlupo: 63
Nazzano: 2
Riano: 29
Rignano: 35
Sacrofano: 8
Sant’Oreste: 7
Santa Marinella: 38
Tolfa: 36
Torrita T: 9
Trevignano: 5
“Si fa presente che il totale dei
comuni non è conteggiato
facendo la somma o sottrazio-
ne dei dati riportati nella
prima parte del comunicato
(positivi e guariti delle ultime
24 h) ma soggetto a numerose
variabili. 
Una di questa, la più frequen-
te, l’inserimento di nuovi gua-
riti segnalati dai Mmg ai
distretti che inseriscono i dati
direttamente a sistema, e altri
tipi di allineamento che deter-
minano il conteggio per ogni
singolo comune.” - conclude
nella nota Asl Roma 4.

Dall’inizio dell’epidemia da Coronavirus sono guarite 10.064 persone
Covid, 30 nuovi casi nella Asl Rm4:
deceduto un anziano di Ladispoli
Sono 30 i casi positivi registra-
ti nel territorio della Asl Roma
4. Lo rende noto la regione
Lazio nel consueto bollettino
quotidiano dedicato all’emer-
genza Covid sul territorio di
riferimento dell’azienda sani-
taria locale. Di questi: 2 ad
Anguillara Sabazia; 1 a
Capena; 5 a Castelnuovo di
Porto; 1 a Cerveteri; 6 a
Civitavecchia; 3 a Fiano
Romano; 2 a Formello; 2 a
Ladispoli; 1 a Manziana; 5 a
Mazzano; 1 a Santa Marinella;
1 a Tolfa. E’ avvenuto un
decesso si tratta di un uomo di
75 anni di Ladispoli. Sono gua-
rite 49 persone, di cui: 2 ad
Allumiere; 1 ad Anguillara; 4 a
Bracciano; 2 a Castelnuovo; 3 a
Cerveteri; 15 a Civitavecchia; 4
a Formello; 3 a Ladispoli; 1 a
Magliano; 1 a Morlupo; 1 a
Nazzano; 2 a Riano; 2 a
Rignano; 1 a Sacrofano; 4 a
Santa Marinella; 2 a Tolfa; 1 a
Torrita Tiberina. Dall’inizio
dell’epidemia sono guarite
10.064 persone. Tutto il perso-
nale sanitario è sottoposto
periodicamente a tampone di

Pubblicato l’avviso per l’affi-
damento dell’incarico di
componente dell’organismo
di vigilanza monocratico per
Flavia Servizi. Le domande di
partecipazione indirizzate a
Flavia Servizi s.r.l., dovranno
pervenire entro e non oltre le
ore 12:00 del giorno 26 feb-
braio 2021, a pena di esclusio-
ne dalla selezione. La doman-
da di partecipazione correda-
ta dei documenti richiesti,
dovrà essere inviata con una
delle seguenti modalità: a)
messaggio di posta elettroni-
ca certificata (PEC) all’indi-
r i z z o
info@pec.flaviaservizi.it. La
PEC dovrà recare quale
oggetto la dicitura:
“Selezione ODV della Flavia
Servizi Srl”; b) consegna
diretta all’Ufficio Protocollo
presso la sede legale della
Flavia Servizi Srl, sita in Viale
Europa n. 20 - Ladispoli
(RM), tramite busta chiusa e
sigillata, che all’esterno
dovrà recare unicamente la
seguente dicitura: “Selezione
ODV della Flavia Servizi Srl”.

Flavia Servizi:
affidamento
dell’incarico
di componente
dell’organismo
di vigilanza
monocratico
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“Una figura come può essere quella
dell'ex calciatore nella dirigenza di
una società di calcio sicuramente
manca. Un Nela nella Roma? Mi pia-
cerebbe tornare a lavorare in un club,
ma non penso succederà alla Roma".
Intervistato dall'agenzia Dire, Sebino
Nela non si è autoescluso dalla possi-
bilità di tornare a lavorare per il suo
ex club, ma resta comunque convin-
to che difficilmente questo succede-

rà, anche se gli farebbe piacere per-
ché la Roma "è stata la mia vita calci-
stica”. Per Nela nel mondo del calcio
"servono persone credibili che fanno
questo, è un lavoro da non sottovalu-
tare. Questa figura assume un gran-
de valore. Se è un ex calciatore anco-
ra meglio, I giocatori sanno che di
fronte hanno una figura che conosce
le sfumature della vita di un calciato-
re. Anche noi ex possiamo essere una

risorsa, a patto però che si studi e si
sia persone con voglia, competenza e
conoscenza. Non è che se hai giocato
10 anni nella Roma ti spetta di diritto
il ruolo. Vediamo al Milan, Paolo
Maldini incarna la figura come quel-
le dei dirigenti di una volta. Se si pre-
senta un Maldini davanti a un gioca-
tore cambierà qualcosa o no? Ci sono
tante figure che meriterebbero di fare
questo lavoro”. Nella Roma attuale si

dice che una figura come quella
di Sebino Nela manchi tra i
dirigenti. Se il presidente Dan
Friedkin chiamasse per un
caffè? “Io sono fumatore, il
caffè mi piace - sorride l'ex terzi-
no del secondo scudetto della
Roma - Staremo a vedere, la
Roma è stata la mia vita calcistica,
certo che mi farebbe piacere. Ma
non penso che succederà”.

Nel prossimo DPCM del 5 marzo
si saprà se dalla Promozione in
giù si potrà ritornare in campo.
Un'ipotesi remota, certo, ma
non del tutto da scartare.  Per
ora la LND non ha sospeso i
tornei, però sembra orientata
a concluderne  dalla
Promozione alla Terza. Sono
poche le compagini che si
stanno allenando, le diffi-

coltà sono tante, quelle economiche
in primis. A Borgo San Martino il
diesse Massimiliano Discpepolo,
così come il presidente Andrea
Lupi, è in attesa di conoscere il
destino dei tornei. “Aspettiamo che
si pronuncino, spetta chiaramente
al Governo l'ultima parola - spiega
il diesse Discepolo - noi nel frattem-
po ci alleniamo con cadenza setti-
manale e non pensate che sia facile.

Anzi. La società sta facendo grandi
sforzi, si impegna  molto a garanti-
re ai calciatori il rimborso.  Noi più
di altre società che hanno introiti
con la scuola calcio, siamo penaliz-
zati. Però vogliamo tenere fede agli
impegni assunti ad Agosto.
Dispiace concludere il campionato
senza aver giocato, questo sì. La
squadra, quest'anno, è molto com-
petitiva e allestita in ogni reparto.

Vuoi la fortuna, vuoi altro avevamo
allestito una formazione per un
campionato da vertice. I nostri
obiettivi sono rimandati, non mute-
ranno qualora ci fosse la fine ai
campionati. Puntiamo a lasciare
così la squadra per il futuro com-
preso lo staff tecnico che a mio avvi-
so è l'arma in più di questa forma-
zione”.

Fabio Nori

“Siamo in attesa di conoscere il destino, era la stagione giusta per salire
in Promozione. I nostri obiettivi non cambieranno di una virgola”
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Calcio, Nela: “Lavorare nella Roma?
Mi piacerebbe, ma non penso succederà”
“Se Friedkin mi chiamasse per un caffè? Sono fumatore, a me piace...”

Il diesse del Borgo San Martino
Discepolo verso il futuro
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di Angelo Perrone*

Nonostante abolizioni e mora-
torie, le società - persino quelle
più evolute come l’America -
non riescono a fare a meno
della pena di morte. L’idea
delle esecuzioni capitali ha
radici nella nascita del potere
politico, al quale è demandato
il compito di sanare le ferite
provocate dal crimine. Ma col-
tiva l’illusione di estirpare il
male eliminandone l’autore. I
sistemi penali non possono che
essere razionali, adeguati alla
complessità della realtà
umana.
Il male, di qualunque natura,
richiede una risposta: ma qual
è la più giusta? La domanda si
ripropone, inquietante, ogni
volta che le cronache racconta-
no di un nuovo delitto efferato.
E quanti ne accadono nelle
nostre città, nell’appartamento
accanto, tra persone che, maga-
ri, conosciamo e frequentiamo.
Gente qualsiasi, dal volto nor-
male ed anonimo. Un lavoro,
una famiglia, ritmi regolari;
tutto normale. Poi, succede
qualcosa che cambia il gioco, fa
saltare il banco.
Quelle persone - mariti, mogli,
figli - non sembrano capaci di
fare del male, di uscire dalla
banalità quotidiana, eppure
succede. C’è una scintilla che fa
divampare l’incendio. Ogni
giorno vengono riferiti fatti che
sono di difficile interpretazio-
ne, enigmi che non si riesce a
decifrare. Ci si sforza di capire,
ma invano. Sono inconcepibili,
eppure così concreti e reali. Si
verificano, accadono, qualcuno
li ha commessi.
Andando a ritroso, lo sguardo
va alle tragedie meno recenti,
quelle che hanno sconvolto
famiglie, generazioni, popoli.
L’elenco è lungo. Ascoltiamo
esterrefatti, anche nei giorni di
commemorazione della Shoah,
i racconti dei superstiti degli
eccidi, il ricordo del più vasto
genocidio della storia. Sono le
pagine dello sterminio degli
ebrei e degli altri, colpevoli di
una “diversità” innominata
rispetto al resto del mondo.
Pura follia, delirio devastante,
però capace di incendiare
l’Europa per un tempo infinito,
di tenere in scacco il mondo. E
non tutto è finito lì, per quanto
immenso. Odio e intolleranza
sono stati seminati tra le gene-
razioni successive.
Come reagire a gesti criminali
che paiono fuori da ogni oriz-
zonte plausibile, eppure così
ricorrenti oggi? Tanto per stare
alla cronaca: la bambina di 18
mesi vittima di violenze ses-
suali ed uccisa (Como); il
mistero dei genitori scomparsi
e mai ritrovati (Bolzano); la
ragazza di 17 anni bruciata ed
uccisa (Palermo). E, più in
generale, come trattare le colpe
del passato, quelle meno recen-
ti e ancora vive? Come contra-
stare le nuove violenze, la vio-

lazione dei diritti umani?
Dilemmi angosciosi che si può
provare a sviscerare senza l’il-
lusione di trovare una via di
uscita chiara. Si cerca talvolta
di mettere il passato, piccolo o
grande che sia, tra parentesi,
isolandolo rispetto alle storie
personali o al corso generale
dell’umanità, che ci si augura
abbiano il segno positivo. Un
incidente di percorso, un inter-
vallo pur drammatico, ma limi-
tato. Oppure si affronta la
colpa del passato, senza sconti,
contrastandola duramente per
estirpare, una volta per tutte, il
virus contagioso nell’illusione
che serva allo scopo. Soluzioni
opinabili e fragili, che almeno
hanno il merito di non rimuo-
vere il problema.
I torti, nelle vite individuali e
collettive, pesano sul presente,
impediscono di rimarginare le
ferite, sono di ostacolo rispetto
al domani. Impossibile svicola-
re e rinviare lo scioglimento di
nodi tanto cruciali. I debiti nel
tempo aumentano con gli inte-
ressi. Ci sono molti punti di
vista attraverso i quali la
memoria può decidere di
affrontare i temi cruciali delle
colpe commesse e, a prima
vista, ci si smarrisce tra medita-
zioni psicologiche, religiose,
filosofiche. Sino ad incrociare il
quesito finale su chi siamo e chi
vogliamo essere, secondo
l’identità che il pensiero, le tra-
dizioni, le norme di ciascun
paese contribuiscono a defini-
re. Con fatica e in maniera
imperfetta.
Per misurare l’entità del male,
le sue cause, e il modo di uscir-
ne, non bastano gli sforzi della
letteratura, figurarsi quelli
delle leggi. Nella mente di
Fedor Dostoevskij, sono 730 i
passi, contati più volte, che
separano la soffitta in cui abita
Rodion Romanovič
Raskol’nikov dall’abitazione di
Alëna Ivanovna e di sua sorella
Lizaveta. È il tragitto che divi-
de l’uomo dal crimine, la
distanza tra l’essere (per il
momento) libero di decidere e
la caduta nell’abisso, lo stato di
dannazione (senza speranza)

che si spalanca davanti, dopo
aver spaccato con un’accetta la
testa della vecchia usuraia
aguzzina.
Se il delitto è un affare di pochi
minuti, che si esaurisce in fret-
ta, il resto, per uno come
Raskol’nikov, è il castigo per-
manente rispetto ad un male
smisurato che eccede l’azione
compiuta, perché racchiude
anche solitudine, oppressione,
sofferenza: l’angoscia di una
vita. Lo scenario in cui ci si
dibatte è perverso oltre la spe-
cificità del delitto commesso:
infatti si può finire in castigo
anche senza colpa. È difficile
ritrovare la luce se non risco-
prendo, alla maniera di Dmitrij
Karamazov, una verità possibi-
le: ossia che il vero campo di
battaglia tra il diavolo e Dio è il
cuore dell’uomo. E che, appun-
to per questo, alla fine si può
confidare nell’uomo per uscir-
ne.
L’efferatezza suggerisce, a
prima vista, risposte drastiche,
senza alcuna alternativa. Il
binomio delitto-castigo difficil-
mente sfugge alla tentazione di
rispondere al male con una
pena altrettanto forte, semmai
ancora più grande. Serve a
punire il malfattore e scorag-
giare i malintenzionati una
volta per tutte. C’è un pensiero
forte che, nella risposta al cri-
mine più estremo, attraversa la
storia, la sanzione esemplare
della pena capitale, finalmente
“giusta” e rimedio “utile” per
ripristinare l’ordine turbato dal
reato.
Gli ultimi giorni della deva-
stante presidenza di Donald
Trump in America sono stati
contrassegnati da molti fatti,
non solo dall’incoraggiamento
sovversivo alla rivolta contro il
nuovo Congresso e l’elezione
di Joe Biden. In tema di giusti-
zia, dopo la moratoria durata
dal 2003 al 2019, Trump ha
ordinato la ripresa delle esecu-
zioni capitali. Da allora, è stato
eseguito il più alto numero di
condanne a morte rispetto a
quelle dei vari Stati dove anco-
ra è operante: una delle ultime,
Lisa Montgomery, la prima

donna in 70 anni.
Un primato che vale la pena
menzionare anche per la singo-
larità del caso. Liza è responsa-
bile di un crimine smisurato
per atrocità e follia, ai danni di
una madre e della bimba che
aveva in grembo. La sua, però,
è anche una storia di violenze
familiari altrettanto inaudite,
di torture ed abusi continui,
infine di lesioni cerebrali pro-
vocate dai maltrattamenti subi-
ti con danni spaventosi alle
capacità psichiche: solo i giudi-
ci non li hanno visti. Quella è la
“giustizia” che ha fatto il suo
corso ed ha disposto l’iniezione
letale, resa esecutiva da
Trump.
Sarebbe riduttivo leggere gli
avvenimenti come espressione
della personalità disturbata di
Trump, si finirebbe per mini-
mizzarne la portata, se non
banalizzarla ad effetto di una
politica trasgressiva, ma con-
tingente. Certo, l’accanimento
si collega anche a questo.
Contano l’impeto repressivo
del “law and order”, la rabbio-
sità delle decisioni, l’ottusa
faziosità dei comandi (nello
stesso tempo, per altri reati
sono stati “graziati” 73 amici e
soci in affari). La giustizia sa
essere feroce con i deboli, e tol-
lerante con i forti, specie se
amici. Ma tutto questo non
esaurisce il tema.
Piuttosto, le vicende conferma-
no un punto tragico della storia
umana: la pena di morte è una
sanzione di cui le società non
riescono a fare a meno, indi-
pendentemente da chi si trovi a
rappresentarle e da come si
governi. Lo scandalo è che ciò
accada anche nelle Nazioni più
evolute, come dimostra il caso
americano. Il dato drammatico
è che in Italia, casa di Cesare
Beccaria («La pena di morte
non è un diritto, ma una guerra
della Nazione contro un suo
cittadino»), il 43% della popo-
lazione nel 2020 si dica ancora
favorevole alla pena capitale
vietata per legge.
Nel mondo, nonostante 142
paesi l’abbiano abolita formal-
mente o di fatto a partire dal

2019, la pena di morte continua
ad essere praticata in modo
massiccio, non solo nei paesi
dittatoriali o sottosviluppati,
ma anche in quelli occidentali e
democratici. Sono 657 le esecu-
zioni registrate nel 2019 secon-
do uno studio del Parlamento
europeo, ma in Cina e nel
Vietnam il numero è segreto di
Stato.
C’è un’antica legittimazione
della pena di morte, che la
maturità e il progresso non
sono riusciti a scalfire, anche se
l’idea stessa della morte stride
con il senso di giustizia. Le
innumerevoli riflessioni su di
essa, sul reale perché, non sono
mai giunte a un punto conclu-
sivo e dirimente. Però bastano
per capire quanto il sentimento
abbia attraversato le più diver-
se epoche - dalle arene dei gla-
diatori dell’antica Roma alla
caccia alle streghe o al rogo per
gli eretici - e si accompagni a
istinti primordiali: da ultimo il
“piacere” di assistere alla
morte altrui, trasformatosi -
civilmente - nel “potere legale”
di disporre della vita altrui.
Forse, sublimazione della
paura della propria morte,
rimozione del fine vita come
accadimento riguardante solo
altri.
La terribile crudeltà della giu-
stizia umana è, apparentemen-
te, lenita dalle forme di confor-
to religioso e sostegno psicolo-
gico che l’hanno sempre
accompagnata – è consueta
l’immagine del religioso che
segue il condannato sino al
patibolo; rituale l’offerta di un
ultimo desiderio da esaudire.
Sarebbe anzi da chiedersi, a
questo proposito, se proprio
l’“aiuto” morale al condannato
per scopi umanitari non abbia
finito per supportare la legitti-
mità stessa della pena capitale,
offrendole uno scopo merito-
rio: essere occasione di penti-
mento individuale, strumento
di riconciliazione sociale.
La pena di morte ha molto a
che fare con gli equilibri della
collettività e con la costruzione
del “potere politico” – in parti-
colare quello statale – in grado
di garantirli. La logica iniziale è
quella della comune soggezio-
ne al potere in nome dell’insi-
curezza e della paura, nonché
in vista della composizione
delle fratture provocate dal cri-
mine. Ma questo orientamento
– di per sé auspicabile – è svi-
luppato ponendo al centro di
tutto un’“idea della persona”
semplificata, priva di comples-
sità, lontana dalla realtà.
L’istituto ha una radice profon-
da nella tentazione di ridurre
l’umanità al binomio
bene/male.
Se è propria della dimensione
religiosa, filosofica e psicanali-
tica la convinzione che la sal-
vezza personale e la ricomposi-
zione sociale avvengano trami-
te il pentimento individuale, il
riconoscimento delle colpe, e

magari il perdono concesso
dalla collettività, la pratica
della pena di morte rimanda
ad un orizzonte mentale di
segno opposto: la possibilità di
espellere la colpa attraverso
l’eliminazione fisica del
responsabile, come se vi fosse
coincidenza assoluta tra il male
e la persona fisica che un gior-
no l’ha incarnato.
Questa impostazione ha deter-
minato effetti deformanti nella
formazione delle leggi, nella
storia dei tribunali, nella conce-
zione della pena come risposta
al male, e alimenta i comporta-
menti delle società moderne
generando illusione e creduli-
tà. Per quanto sembri così col-
legata alle origini delle forma-
zioni sociali, e tanto radicata,
non è difficile percepire l’ano-
malia del pensiero.
La “parabola della zizzania”
(Mt 13, 24-30) contiene l’invito
a non separare il seme cattivo,
sparso nel campo di grano dal
nemico, da quello buono, sino
al raccolto finale. Nessun equi-
voco sulla distinzione tra
buono e perverso, non si tratta
di questo. Piuttosto, prudenza
e attenzione nel giudicare, si
rischiano errori, perché la real-
tà è sempre più complessa di
ogni apparenza. Serve attende-
re il “raccolto finale”, metafora
del momento in cui tutto è
chiaro.
Per rimanere ad una interpre-
tazione laica della raccomanda-
zione evangelica, Immanuel
Kant paragonava l’umanità ad
“un legno storto”. Non è una
visione critica e negativa della
condizione umana. Piuttosto,
realistica e persino lodevole.
L’uomo, unico essere razionale
della terra, è entità certamente
finita e limitata, ma assai com-
plessa, con mille sfumature, e
misteriosa: l’essere “storto”
esprime la particolarità della
persona, la sua refrattarietà ad
ogni semplificazione.
Se talvolta vi sono morti social-
mente giustificate – perché è
vietato uccidere, ma talvolta è
consentito, per esempio nella
legittima difesa –, i sistemi
penali non possono che essere
razionali, fatti dunque per l’uo-
mo, adeguati alla complessità
della sua natura, e devono
comportarsi di conseguenza:
non possono diventare stru-
menti di vendetta, né immagi-
nare di sanare le fratture socia-
li, né infine inseguire obiettivi
salvifici dell’umanità. Niente
roghi o patiboli contro le
moderne streghe e gli attuali
eretici: piuttosto una giustizia
che, con l’accertamento delle
verità, sappia cogliere le diffe-
renze. 
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Pena di morte: non è la risposta più giusta al male



Esce il 18 febbraio sulle piat-
taforme Chili, Rakuten TV e
#IORESTOINSALA, pro-
getto nato a maggio durante
il primo lockdown cui
hanno aderito circa 40 cine-
ma di qualità su tutto il ter-
ritorio nazionale, distribuito
da Ombre Rosse in collabo-
razione con No.Mad
Entertainment, ‘Tensione
superficiale’, opera prima di
Giovanni Aloi, sceneggiata
dal regista con Heidrun
Schleef e Nicolò Galbiati e
interpretata da Cristiana
Dell’Anna (conosciuta al
grande pubblico per Un
posto al sole e Gomorra - La
serie), Francesca Sanapo,
Benno Steinegger, Philipp
Peter Heidegger, Hannes
Perkmann, Katja Lechtaler,
Katia Fellin, Celine
Stampfer e Leo Seppi. Il film
è prodotto da Ombre Rosse
Film Production in associa-
zione con Blue Film, in col-
laborazione con Rai
Cinema, con il contributo
del MiBACT, con il soste-
gno di SIAE e con il suppor-
to di IDM Alto Adige. Una
parte delle riprese è stata
realizzata in Alto Adige, in
location quali Bolzano,

Merano, Malles Venosta e
Curon Venosta. Michela è
una ragazza-madre di tren-
t’anni. Insoddisfatta del
lavoro di receptionist in un
hotel sul lago di Resia, este-
nuata dagli orari che le per-
mettono di vedere solo di
rado il figlio, decide di dare
una svolta alla propria vita.
Varca cosi ̀ il confine, per
lavorare come prostituta nel
week-end: in Austria, a
pochi chilometri di distan-
za, le ragazze che vendono
il proprio corpo sono tutela-
te dalla legge e ricevono
lauti stipendi. Non appena
pero ̀ in paese si sparge la
voce del suo nuovo lavoro,
tutta la comunita ̀le si rivol-
ta contro, isolandola e per-
seguitandola. Il “segreto” di
Michela portera ̀ alla luce
molte delle meschinita ̀ e
delle ipocrisie quotidiane
che sottendono alla vita del
paesino montano, trasfor-
mando la ragazza in un
capro espiatorio perfetto.
Riuscira ̀a reagire, rifugian-
dosi nei valori piu ̀tradizio-
nali: la famiglia, la dura vita
di montagna, i rituali della
comunita.̀ Passata quindi
attraverso la crudelta ̀ dei

suoi concittadini, la donna
riuscira ̀infine a riconciliarsi
con l’ex marito e l’intero
paese, senza rinunciare alla
propria volonta ̀ di autode-
terminarsi. “Quando mi
sono imbattuto in un’inter-
vista a una ragazza italiana
che varca il confine ogni
giorno per prostituirsi,
all’insaputa dei suoi amici e
della sua famiglia - ricorda
il regista Giovanni Aloi - ho
immediatamente intravisto
un enorme potenziale cine-
matografico in questa vicen-

da. Il film è una storia di
confine, che racconta una
storia, lontano da ogni
volontà di giudizio, ma con
il solo desiderio di stimolare
la riflessione su temi quanto
mai attuali. Una donna che,
adottando un comporta-
mento ritenuto moralmente
inaccettabile, trova una via
per ottenere ciò che la socie-
tà esige da lei. Ricostituisce
il proprio nucleo famigliare
in brandelli, ribalta la sua
situazione economica, si
riscopre donna, desiderabi-

le, forte”. Aloi, laureato al
DAMS di Bologna, nel 2014
ha realizzato il cortometrag-
gio “A passo d’uomo”, sele-
zionato al Festival di
Cannes e nella cinquina
finale del David di
Donatello. Il secondo corto-
metraggio del regista,
“E.T.E.R.N.I.T.” (2015), è
stato nominato al European
Film Award, in competizio-
ne nella sezione Orizzonti
della 72esima Mostra d’Arte
Cinematografica di Venezia
e al Festival du Court-
Métrage de Clermont-
Ferrand. A chiudere la sua
trilogia dedicata ai lavorato-
ri: Tierra Virgen, girato in
Perù e proiettato nella
sezione Giovani Autori
Italiani alla 73esima Mostra
di Venezia. La società di
produzione e ditribuzione
cinematografica Ombre
Rosse è stata fondata nel
2013 da Luca Cabriolu e
Andrea Di Blasio. La società
nasce dalla volontà di pro-
durre film di autori giovani
dal forte potenziale cinema-
tografico, con una spiccata
impronta autoriale su tema-
tiche di interesse europeo.
La NO.MAD

Entertainment, infine, è una
società indipendente che si
occupa della distribuzione
di film, documentari e serie
tv di qualità italiane e inter-
nazionali, spaziando fra la
commedia sofisticata e le
tematiche forti e di grande
attualità. Dal 2010 ricerca
nuovi talenti e sostiene idee
originali mantenendo un
rapporto privilegiato con la
cinematografia francese ed
europea e dedicando una
particolare attenzione ai
cineasti più interessanti del
nostro tempo. Tra i film
sostenuti, opere prime di
giovani autori, molti dei
quali aggiudicatisi candida-
ture e premi di prestigio nei
principali festival interna-
zionali. Accanto all’innova-
zione, lo sguardo della
NO.MAD Entertainment si
rivolge anche alle filmogra-
fie dei Maestri già affermati
e ai grandi interpreti del
panorama cinematografico.
Attualmente è impegnata
anche nella fase pre-produt-
tiva e produttiva, seguendo
e intervenendo su alcuni
progetti di co-produzione
con paesi europei e non, di
cui curerà la distribuzione.
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Moda e letteratura, un connubio
sublime di raffinata cultura, rap-
presentano l’anima e  l'inizio dei
rendez-vous letterari organizzati
dalla Maison Chanel nella storica
sede di Rue Cambon guidati
dalla principessa filosofa
Charlotte Casiraghi, secondoge-
nita di Carolina di Monaco, non-
ché grande amante dei libri. 
Virginie Viard, la nuova direttri-
ce creativa di Chanel, salita al
potere dopo la scomparsa del
Kaiser della moda Karl
Lagerfeld, inaugura la sofisticata
iniziativa di creare incontri lette-
rari, simbolo anche di un’impor-
tante testimonianza del forte
legame che il brand della doppia
“c” ha con l’arte della scrittura,
in particolare con le autrici fem-
minili.
Charlotte Casiraghi condurrà per
tutto l’anno una serie di ritrovi a
tema dove la cultura può sentirsi
a casa grazie a momenti dedicati
a una serie di letture e dibattiti.
La Casiraghi, nuova ambasciatri-
ce Chanel, con cui ha da sempre
un legame speciale, laureata in
filosofia e fondatrice di Les
Rencontres Philosophiques de
Monaco, associazione creata nel
2015 che organizza degli appun-
tamenti mensili nel Principato

per affrontare temi legati alla
filosofia e all’attualità, è il volto
non solo dell’eredità di Gabrielle,
ma anche del suo lato più intel-
lettuale e introspettivo.
Durante il primo capitolo di que-
sti salotti, la principessa, insieme
all’autrice Sarah Chiche, hanno
raccontato la figura, la vita e le
opere della scrittrice e psicanali-
sta Lou Andreas-Salomé.
La protagonista discussa nel
corso dell’evento d’inizio fu l’ar-
tefice di un abbondante corpus
di opere, ma anche un’incredibi-
le oratrice, mediatrice, traduttri-
ce e teorica, acclamata da Freud,
di cui era discepola, e legata a
importanti personalità dell’epo-
ca come Friedrich Nietzsche e
Rainer Maria Rilke.
La sua storia ha così dato il via
ad alcune riflessioni più ampie
rispetto al puro legame con i
libri, prendendo spunto per dar
spazio alla società contempora-
nea e l'emancipazione femmini-
le.
L’obiettivo è quello di riunire
scrittrici, attrici e amiche del
brand, per leggere, discutere e
condividere diverse  prospettive
e raccontare, analizzando nuove
visioni, ciò che accade nel quoti-
diano, partendo proprio dalle

voci delle scrittrici di ieri e di
oggi.
Se la moda trova una nuova
alleata, non le cede di certo tutto
il palcoscenico e al debutto di
queste riunioni dal sapore dotto,
la reale madrina monegasca
sfoggia una maglia Chanel, dop-
piopetto dalle maniche corte rea-
lizzata nel classico tessuto tweed
del marchio francese. Il nero
della blusa è ravvivato da due
file simmetriche di bottoni in oro
e brillantini resi ancora più pre-
ziosi dal celebre logo, avvolgen-
do la figura della donna che lo
indossa scendendo ben oltre i
fianchi in modo svasato, abbina-
to poi a pantaloni aderenti dal-
l'orlo leggermente a zampa che si
adagia su un paio di decolletées.
Una sublimazione del patrimo-
nio artistico, quello del fashion e
quello tramandato o raccontato
su carta, e questi club letterari
hanno anche una valenza inclusi-
va e democratica: gli incontri
verranno, infatti, trasmessi live
sia sul sito ufficiale sia sui canali
social della maison, dando in
questo modo la possibilità a
chiunque lo desideri di poter
seguire i dibattiti.

Maria De Rose

Focus Moda

Charlotte Casiraghi e i salotti letterari “chez” Chanel

Esce il 18 febbraio sulle principali piattaforme streaming l’opera prima del regista Giovanni Aloi

“Tensione Superficiale” contro il lockdown
Nei panni della protagonista Cristiana Dell’Anna, volto noto di Un posto al sole e Gomorra



Verrà inaugurata il 13 febbraio, alle ore 19,
“Small is Better! = Piccolo è Meglio!”, la
mostra espositiva curata da Gina Affinito che
si propone di presentare opere d’arte di pic-
colo formato per vivere da vicino la vivacità,
l’espressione e la bellezza dell’arte, anche
quella di dimensioni contenute; dimensioni
che accentuano una funzionale occasione di
scambio, veloce e dinamico, tra l’arte del
nostro tempo e il suo pubblico. 
Ad ospitarla sarà lo spazio “Pocket Art
Studio”, l’elegante studio d’arte di via della
Reginella numero 11, a Roma. Quattro le
sezioni in mostra: pittura, scultura, fotogra-
fia, illustrazione. Dal 13 al 19 febbraio in

esposizione 52 micro opere per guardare con
occhio lenticolare all’arte contemporanea di
23 artisti, rigorosamente elencati in ordine
alfabetico:
Alina (Alessandra della Tommasa), Amadori
Rachele, Ambrosecchia Giuliana, Basile
Aurora, Burla Francesco, Buscaini Francesco,
Carmisciano Angelo, Cibelli Alessandro,
Cladjzza, Della Corte Angela, Didì Gallese,
Donati Camilla, Ela Sola, Gemmani Davide,
Klurfan Margherita, Lepore Laura, Lucchese
Donato, Nerobutto Gianni, Patruno
Tommaso, Philoc, Rozullo Art (Roberta
Zullo), SAnto (Antonello Sanna) e Volponi
Davide.
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Questa sera, ore 19.00, inaugura la mostra dedicata al piccolo formato curata da Gina Affinito

A Roma Small is Better
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